
i 

•<K 

Spedixione In abbonerò. postale - Conto corrente postale 1/29795 

fOBBLICITA': p«r CJCI Bllhnetr* i\ eol>mn»: Comaereitli * Cinemi L. 100 • EcM 
tpcitarnh I, 100 Cronaca L 130 - Necrologi* L 100 - Fimmitfl». Buche. Ltqil* 
l Ì30 piò Ia«fc jouriutur r»jironitn anticipilo • Rwoljer«i SOC. PER \A PIRRU-
CITA' IN ITALIA (S.P.I.) Via dal Parlimi»!», 9. ftoai — Tttetoal 61.372. 63 9f>». 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 MERCOLEDÌ' 5 GENNAIO 1949 

È demagogici ? 

La sola applicazione delle leggi 
vigenti basterebbe a dar lavoro a 
migliaia dei braccianti pugliesi in 
agitazione. 
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RIVELAZIONI SUL PROGEnO DISCUSSO OGGI AL VIMINALE 

L'adesione al "Consiglio Europeo,, 
implica ii i militari per l'Italia 

Nuovo incontro De Gasperi-Sforza • Riunione della Commissione degli Esteri 
IH quale Mino tutti d'accordo nel 
tcntitre di c o m p r o m e t t e r e in unu 
niiinicra o iicll'iillrn il paese nella 
slnitcgiit dei blocchi occ identa l i . 
Batterli g n a t d a r e al la formula 
italo-Tram »•-(• presentata a l .on-

e statn c l i i a m a l o o g g i 1 ' ' 1 » l»*r 'I ( '«m-igl io europeo , for-
a C'oiimii^'.ioiie cicali af- I I l l l l i> (l*'1"' <•' * i«ure / / . i . tori In 

(piale si mira a legare mil i tar
meli te l'Italia al Mocci» di Bru
xel les . 

Con tutte le h e n e d i / i o n i pont i l i . 
e ie però tanto D e d i s p e r i q u a n t o 
Sforza non h a n n o il c o r a g g i o di 
parlare chimi». K-si sono costrett i 
a ch imic i e la loro pol i t ica nei loro 
palazzi , al Viminale o a P a l a z z o 
Chig i . l.a segretezza co lposa di 
cui c i r c o n d a n o i loro atti è la mi
gl iore d imos traz ione c l ic essi l ian-

• f e . 

POLITICA 
DI PALAZZO 

Sforza 
n\ anti a 
fari esteri del la C a m e r a per ri
spondere ancora una t o l t a del la 
sua po l i t i ca: è r i saputo che al no
stro Ministro degli Ksteri non pia-
CP questo genere di i m i t i , t roppo 
rischiosi per la sua reputaz ione e 
le Mie fortune d i p l o m a t i c h e . L'ul
t imo d ibat t i to alla C a m e r a a\ ve
n u t o circa un mese fa l'uvei a 
m e s s o un po' troppo n nudo e a 
Sforza non p iace tanto essere mes
s o a nudo, in quel le c ircos tanze . 
K molti mot iv i personal i , dirci di 
r e c u p e i o di una digni tà nobi l iare 
un po' rimasta offesa dal d ibat t i to 
a Montecitorio, h a n n o frumento 
nel l ' incontro ili Sforza cori S e h u -
m a n a C a n n e s , su l la C o i t a Az
zurra. 

Tra l 'u l t imo d ibat t i to del la Ca
mera e oggi nuovi fatti s o n o inter
venut i a r inforzare il g iud iz io , che 
l ' O p p o s i z i o n e ha da to Milla poli
t ica estera di Sforza e in genere 
del g t n e r n o . Ques t i fatti s o n o : il 
g ià r i c o r d a t o ' i n c o n t r o di C a n n e s 
e il v iagg io di Schiumiti a Lon
dra. il messagg io di Pio XII e il 
p r o g e t t o del C o n s i g l i » C o n s u l t i v o 
europeo . 

A Cannes , Sforza d i c e di avere 
g e t t a t o una pietra f o n d a m e n t a l e 
nei rapporti i ta lo- frances i per la 
cos idet ta c o o p c r a z i o n e europea . 
(Il conte d o v e a t c r e una cava ine-

_ saur ib i l e di pietre s e dal m o m e n 
to in cui si è insed ia to a P a l a z z o 
Chig i , un g i o r n o sì e. un g iorno 
n o . d ichiara s e m p r e J i avere fon
d a t o qualcosa di n u o v o ) . Nei p ia 
ni del nostro minis tro degl i este
ri. l ' incontro di C a n n o mirerebbe 
a mig l iorare l ' apprezzamento po
l i t ico di Beviti nei r iguardi dì una 
p a r t e c i p a z i o n e , più vo l t e r ichie
sta da parte del g o t c r t i o D e G a 
speri , dell'I (alia al c o s i d e i t o C o n 
s ig l i o europeo dei Ministri degl i 
Esteri . Q u e s t o Cons ig l i o , c h e nel 
s u o n u c l e o f o n d a m e n t a l e è cost i 
tu i to dai rappresentant i de l l e 
s tesse po tenze che h a n n o firmato 
il pa t to mi l i tare di B r u x e l l e s , do 
r r e b b e a t e r e un c o m p i t o consu l t i 
v o per ì problemi c o m u n i tra i 
g o t c r n i , c h e si sono propost i di 
i rreg imcntarc l'Kuropa o c c i d e n t a 
le in un b l o c c o a g g r e s s i v o ant i 
sov ie t i co . Il Cons ig l io e u r o p e o , a 
det ta dei suoi banditori , a v r e b b e 
so lo carattere po l i t i co per ora e 
s a r e b b e d i s t in to dal b l o c c o di 
Bruxe l l e s . Pura finzione formale 
p o i c h é è inev i tab i l e che e—>o fini
sca per respirare, data l 'origine 
e la finalità dei suoi c o m p i t i , l'a
ria mi l i taresca e aggress iva del 
b l o c c o di Bruxe l l e s . Scht iman agi 
rebbe a Londra , nel s u o pross imo 
incontro c o n Bevin . c o m e il pa 
troc inatore de l l e a m b i z i o n i 'di Ro
ma t i s t o c h e il Ministro deg l i l> 
steri ing lese non ha d a t o il s u o 
g r a d i m e n t o ad una \ i s i t a del l 'e
suberante Sforza . 

F r a t t a n t o S c h u m a n . r o m e ant i 
c i p o al la sua pre - taz ione . ha chie
s to I"appro\azione di .Nfor/a a l l e 
pre tese francesi «iti F e / z a n l ibi
c o e gli ha c o m u n i c a t o p l a c i d a 
m e n t e che non \ i era speranza di 
far passare al la C o m m i s s i o n e de
gl i esteri del la C a m e r a france>r 
l 'accordo con l'Italia per una ir
r i l evante rettifica di frontiera. S o 
n o gl i u l t imi e success i > di Pa -
la7/ .o C h i c ì : « no > di Bevin a un 
i n c o n t r o con Sforza , r ige t to de l la 
C o m m i s s i o n e degl i esteri france
se : e q u e s t o nel s o l o g iro di 20 
g iorni . N o n per ques to è morta 
p e r ò l 'aspirazione di P a l a z z o Chi 
gi a d ot tenere . « cost i quel c h e c o 
sti ». la par tec ipaz ione del l ' I ta l ia 
al C o n s i g l i o c o n s u l t i v o e u r o p e o . 

Gl i insuccess i di S forza e il m o -
j p e n t o par t i co larmente « a t t i v o » 
<fi P a l a z z o Chig i s p i e g a n o l'in
t ervento di D e Gasper i a t t e n u 
to in quest i ul t imi giorni , a l la vi
gi l ia de l la d i scuss ione a t a n t i a l l a 
C o m m i s s i o n e deg l i esteri de l la Ca
mera , nella d irez ione del la pol i t ica 
e s t era : l ' intervento a v v i e n e d o p o 
il m e s s a g g i o di P io XII e nel mo
m e n t o in cu i è in c o r s o l 'az ione 
del Q u a i d ' O r s a y pres so il Ko-
rcign Office. Il me>«aggio pont i 
fìcio. c h e hi» i n d u b b i a m e n t e acce
l erato l 'azione di D e Gasper i . e 
va l so , c o n la c o n d a n n a de l l ' « im-

^ p o s s i b i l e neutra l i tà >. a l ive l lare 
7 que l l e vel le i tà frondiste , che si e r a . 
• n o mani fe s ta te in taluni gruppi 

drm<*crisuani e «aragatt iani pri 
m a e durante il d ibat t i to di po
l i t ica estera a l la C a m e r a . O g g i 

- • le « ribel l ioni > di a lcuni ambient i 
governat iv i s e m b r a n o a t e r c più 
c h e a l tro un carat tere personale . 
• n t i - S f o r z a ; c o m u n q u e esse non 
r i g u a r d a n o af fat to ne t o c c a n o la 
restaura della politica estera, per 

no paura del p o p o l o e non fanno 
una pol i t ica di interessi naz ional i ; 
e si tenta di copr ire la strada degli 
intrighi con la crescente euforia 
europe i s t i ca «lei c o n t e Sforza. 
Q u a n d o questa eufor ia si sgonfia 
per q u a l c h e acc idente imprevis to , 
una volta è In scoperta del p iano 
a n g l o a m e r i c a n o di spart iz ione del
le ex -co lon ie , altra vol ta è il v o l o 
della C o m m i s s i o n e degl i esteri del
la Camera francese: si r i t e la al
lora l ' inconsistenza e la pericolo
sità di una tale pol i t ica estera. 
piegata ad accedere senza rispar
mio e r i tegno agli impegn i polit ici 
e militari più compromet ten t i e, 
c iò che è a n c h e r idicolo , in ma
niera gratuita e senza c o m p e n s o . 

GABRIELE DE ROSA 

ALLA COMMISSIONE DEGLI ESTERI 

Sforza renderà conto 
dello scacco di Cannes 

Come sarà costituito il "Consiglio Europeo., 

Si riunisce oggi la Commissione 
per gli Affari Esteri a Montecito
rio. Ufficialmente Sforza * chiama
to a dare spiegazioni sui colloqui 
di Cannes e sull'ultimo scacco su
bito a proposito degli accordi di 
frontiera italo-francesi, ma non si 
esclude che l'Opposizione intenda 
sol levare problemi più generali 
dulia pulitila—r«rrcra~italianar"La 
Commissione degli Esteri si riuni
sce infatti in un momento parti
colarmente delicr-to, quando per 
vari segni il governo sembra rin
novare ogni sforzo per impegnare 
l'Italia nel sistema dei patti di 
guerra e del le garanzie militari. 

I colloqui di questi giorni tra De 
Gasperi, Sforza. Sarasat. Pacciar-
di e gli ambasciatori inglese, ame
ricano e italiano a Londra, hanno 
preparato il terreno alla riunione 
del Consiglio dei Ministri che avrà 
luogo oggi, quasi contemporanea
mente a quella della Commissione 
parlamentare. 

II Consiglio de: Ministri sarà 
chiamato ad approvare in questa o 
in una del le sue prossime sedute 
— se Sforza sarà trattenuto trop
po a lungo a Montecitorio — una 
relazione preparata dal ministro 
degli esteri che cont iene proposte 
di estrema gravità. Si tratta di un 
documento, del progetto costitutivo 
del cosidetto •• consiglio europeo ». 
preparato a Londra dal gruppo di 
Ftudio delle cinque potenze già le
gate dal patto di Bruxel les , che il 
ministro degli esteri francese ha 
consegnato a Sforza a Cannes. 

Il progetto prevede la costitu
zione di due organi con potere con
sultivo: 1) il Consijrlio composto 
dai ministri degli esteri dei Paesi 
che aderiscono alI'ERP: 2) il Par
lamento composto Ha rappresentan
ze maggioritarie de: parlamenti da
gli stessi Paoii . Ma ciò che costi
tuisce la sostanza del documento è 
il principio secondo cui gli Stati 
aderenti si impegnano, di concer
to con gli Stati Uniti , alla cosidet
ta - mutua sicurezza •. Questo con
cetto della • sicurezza « si traduce 
nraticamente in un impegno di ca
rattere mil itare. 

II governo italiano, appoggiato. 
sembra, da quel lo francese, chiede 
la inclusione nell'Atto Costitutivo 
dell 'Unione di i n a clausola milita
re che estenda ad cs*o le garanzie 
di cui Rodono i firmatari del patto 
di Bruxel les . LTnehiltcrra sostiene 
invece la possibilità di accordi mt-
Iitari fra potenze interessate da 
collegarsi fra loro: in sostanza il 
governo di Londra preferisce limi

tare Il patto di Bruxe l l e s al le po
tenze maggiori e propone una unio
ne o patto mediterraneo per i soci 
minori. 

Ecco l'argomento dei colloqui che 
ieri Sforza ha avuto nella sua abi
tazione con De Gasperi, Dunn e 
Gallarati Scotti. A quest'ult imo il 
ministro degli esteri ha suggerito 
—r .ci tPiyir in q u a n t a «i d o m m . ' i t a ! 
3uo giornale, la « Voce Repubbli
cana» — di legare la quest ione del le 
garanzie militari agli interessi ita
liani in Africa, nel senso di servirsi 
del le nostre ex colonie come og 
getto di baratto. 

Gli ingenui si domanderanno a 
questo punto come un s imile pro
getto potrà passare al Consiglio dei 
ministri senza sol levare l'opposizio
ne di Saragat che appena un mese 

fa dichiarò formalmente essere i! 
suo partito fermamente contrario a 
qualsiasi impegno di carattere mi
litare. 

La spiegazione ce la da il c o m 
pagno Togliatti in una dichiarazio
ne resa a un giornale della sera. 
Accennando alle difficoltà per Sa 
ragat e ì suoi amici di uscire dal 
l'attuale compagine governativa 
Togliatti ha detto. .< Saragat nel le 
file dell'opposizione avrebbe poco 
da fare. Egli sarebbe di nuovo so
spinto, come è accaduto nel passato, 
ad attaccare il nostro partito an
ziché il governo. Mai come m que
sto momento è da lamentare che la 
mancanza di uomini di notevole 
statura politica non permetta in 
Italia la costituzione di un grande 
partito che, convogliando la bor
ghesia su di un programma non 
social-comunista, dia nello stesso 
tempo garanzia di " non scivolare 
nell 'anticomunismo più vieto. Sa
ragat avrebbe potuto assolvere 
questo compito — ha concluso 
Togliatti — ma i fatti hanno d imo
strato che non ne è stato capace ». 

De Gasperi escluso 
dal Patto Atlantico 

Secondo un dispaccio dell'A.P. da 
Londra nell'attuale fase del le tratta
tive per il Patto Atlantico è ancora 
aperta la questione della partecipa
zione di altri stati. 

Mentre — secondo l'A.P. .— per 
un primo gruppo di nazioni (Dani
marca. Islanda, Irlanda e Portogal
lo) sembra che non vi .>ia alcun dub
bio. molto incerta è invece la posi
zione dell'Italia. 
. In questo rpornepto. ^-.-Scrivr VA. 
P. — l'Inghilterra appare decisa ad 
opporsi alla partecipazione italiana 
per tema che il governo di Roma 
chieda, c o m e contropartita della sua 
adesione al patto, la totale revis io
ne del Trattato di pace. 

Dal canto loro fili Stati Uniti , ch-i 
per qualche tempo si erano mostra
ti favorevoli alla candidatura del 
l'Italia. hanno ora mutato d'avviso 
in proposito. 

La battaglia 
degli statali 

Il pensiero di Ronomi sul le 
sanzioni - Oggi al riunisce U 

Commissione delle Finanze-

In merito all'incontro annunciato 
per il 7 gennaio fra il Presidente 
del Senato e la Segreteria della 
C.G.I.L sulla questione delle san
zioni contro gli statali scioperanti. 
un'importante rivelazione sul pen
siero dell'on. Bonomi è stata fatta 
ieri da un giornale romano della 
sera. 

11 Presidente del Senato ha in
fatti espresso l'opinione che, qua
lora il governo non intenda abro
gare le sanzioni decise dal Consi
glio dei Ministri, è necessario che 
esse non vengano appl'eate se non 
dopo che i due rami del Parla
mento avranno votato le leggi sta
bilite dall'art. 40 della Costituzione 
sulla regolamentazione dello scio
pero. 

La Commissione delle Finanze 
della Camera dei Deputati che do
veva ieri riunirsi per esaminare 
i ridicoli aumenti agli statali pre
disposti dal progetto governativo, 
ha rinviato la propria riunione a 
stamane. 

UN "DIARIO,, SULLA MISERIA IN ITALIA 

Proposta di Zavattini 
agii scrittori italiani 

"Diventeremo contenti di questo incarico quasi anonimo di continui rac
coglitori di fatti che ci fanno dubitare fortemente della civiltà attuale,, 

Lo scrittore Cesare Zavattini ci 
invia questa limpida risposta alla 
lettera aperta del nostro direttore. 
pubblicata siili'- Unità » del 30 di
cembre. 

La lettera di Zavattini e la con
cretezza della proposta aprono un 
dibattito di largo interesse, cui in 
vitiamo tutti gli uomini di cultura 
e il pubblico nostro. ^L'Unità» si 
propone di t o m a i e ampiamente su 
un tema che è di importanza cen
trale per il progresso del nostro 
paese e per un domani migliore del 
nostro popolo. 

Caro Ingrao, 
Con In Sua lettera nperta del 30 

dicembre Lei mi ha costretto a un 
pattine di coscienza proprio alla fino 
dcU'nimo. Stavo scrivendo la stona 
di tm maestro se^sniiraciiiQttcìuie 
che qualche volta e nato risto so-

xlnre (incauti ol Parlamento in nt~ 
lesa di »ioti:ie riguardanti le pen
sioni; questo vecchio correbhe ai;»-
»in;-«rsi perche ama la vita, come 
l'amano i vecchi, e la pensione non 
{insta, ninnola lina colta al o iomo, 
la padrona dt cata gli raddoppia 
l'affitto, e quando lui decide di chie
dere un prestito — a cJn!' — si ac
corge C/IP od abitanti di Roma 
sembrano due nviliom ma in realtà 
sono pochissimi 

Pensavo; quando la storta del 
maestro sarà conosciuta, me ne s'.a-
rò tranquillo ni casa con una (jum
ba sul tavolo a leggere i ritnoli del
la stampa in cui si parlerà della una 
partecipazionr alla vita w i a l c . Kro 
cemento di me. dtcìqite. Ala la Sua 
lettera mi lia riacceso certi antichi 
a s p e t t i sui doveri dello teni tore . 

Quei ritapli della stampa nfrati
no torto, insomma, net jenso che 

MALGRADO LE SCOMUNICHE V A T I C A N E 

Tulli i vescovi ungheresi 
aprono rrarrarive col governo 

/colloqui, iniziati ieri) continueranno nei prossimi giorni - Nuovi do
cumenti sul complotto di Mindszenty - Una lettera di Mons. Montini 

BUDAPEST. 4 — 11 governo un
gherese e l'Episcopato cattolico han
no iniziato oggi le trattative per la 
definizione dei rapporti tra Stato e 
Chiesa. 

« Nonostante la difficile situazio
ne — dichiara il comunicato gover
nativo — i colloqui si sono svolti 
in un'atmosfera di piena compren
sione ». I colloqui continueranno 
ne i ,pross imi giorni. 

Negli ambienti governativi un
gheresi 6i esprime questa sera sod
disfazione per lo svolgimento delle 
trattative 

In tali ambienti, st rileva che 
tutti i vescovi erano presenti, ad 
eccezione del vescovo di Veszprem. 
Monsignor Barnas. da lungo tempo 
malato, e in nome del quale padre 
Balogh aveva presentato gli augu
ri al Presidente della Repubblica, 

in occasione del r icevimento di 
capodanno. 

Il Governo ungherese ha pubbli
cato oggi altri documenti r invenu
ti in una cassetta metallica nella 
cantina della dimora del carainale 
Mindszenty. 

I documenti riguardano la coro
na di Santo Stefano e le dichiara
zioni del cardinale Mindszenty 
. illa riforma agraria attuata in 
Ungheria nel dopoguerra. 

I documenti comprendono parec
chie lettere di mons. Montini al 
cardinale Mindszenty, del cardina
le Rohracer di Salisburgo al car
dinale Spel lman di New York, e 
dell 'ammiraglio Horty al Papa. 

In una lettera del 9 settembre 
1947 Monsignor Montini riferiva al 
Cardinale Mindszenty circa uno 
scambio di messaggi tra i! ministro 
della guerra americano Royall e 

MISURE URGENTI PER 1 BRACCIANTI DISOCCUPATI ì 

"No,, di Fanfani alle richieste della CGIL 
mentre in Puglia e Lucania si estende lo sciopero 

A Gravina lo sciopero è divenuto generale - Nuove manifestazioni a Andria, Corato, San 
Eremo, Giovinazzo, Bisceglie e Trani - La lotta nelle campagne di Minervino, Ruvo e Matera 

La situazione in Turila si k ancor» LncanU la leicice «ull'lmpnnlhile di 
aggravata nella giornata di Ieri. In 
format» del continuo accentuarsi del
la tensione esistente nella rettone, 
Il compagno DI Vittorio, a nome del
la segreteria della C.G.I.L., ha m-
medlaMmente Inviato al Presidente 
del Consiglio « al Ministri del l.L.Pp. 
e del Lavoro un fonogramma In cui 
segnala al Governo l'rurema gravi
ta della situazione delle masse brae-
ci.intlll disoccupate In Tuglla. I 
grandi proprietari di terre rifiutano 
di. applicare la legge sull'occupazione 
obbligatoria — afferma il fonogram
ma — a non vengono eseguiti lavori 
pubblici di urgente necessità già 
progettati e approvati, capaci di as
sorbire un numero rilevante di di
soccupati. Migliala di braccianti di
soccupati sono ridotti letteralmente 

alla fame. 
«La Segreteria della C.G.M- -

conclude 11 fonogramma — chiede al 
Governo l'adozione di misure urgen
ti per rendere operante in Puglia e 

mano d'opera agricola e per l'inizio 
di lavori — già predisposti dal Con
sorzio irrigazione Puglia e I.uranla 
— stradali ferroviari, di bonifica e 
di rimboschimento delle Murale ». 

Al fonogramma del compagno DI 
Vittorio II Ministro Panfanl ha ri
sposto In serata facendo un iun;o 
elenco del provvedimenti legislativi 
adottati dal suo Ministero dal set
tembre 194* ad ofgi. Nella risposta 
il Fanfani e anche detto che tutti 
I provvedimenti hanno permesso lo 
assorbimento di 1.040 disoccupati 
agricoli pugliesi: 

f.a risposta del Ministro non con
tribuisce certo a tranquillizzare la 
esasperazione In cui ri trovano gli 
oltre IM mila disoccupati agricoli 
pugliesi, 1 quali sono scesl In lotta 
appunto per Imporre agli agrari il 
rispetto di quelle leggi elencate dal 
Ministro del Lavoro, « che per que
sto obiettivo sono decisi a prosegui
re la battaglia con ogni energia. 

LA BATTAGLIA OPERAIA IN DIFFSA DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 

1 lavoratori respingono 
i licenziamenti al Cantiere di Taranto 

Due ore di sciopero a Siena - Prosegue la gestione operaia nelle 
fornaci di Sinalunca e nelle care di marmo della Garfagnana 

Siena ha effettuato ieri l 'annun- chesia e nel grossetano attuano la 
ciato .sciopero generale di due ore 
in segno di solidarietà con i lavora
tori fornaciai e- braccianti della Val 
di Chiana. Dalle 10 alle 12 tutte le 
categorie non esentate dal lo scio
pero hanno sospeso ogni attività-
Numerosi altri centri hanno chiesto 
di f spi tare ì bimbi dei fornaciai di 
Smàlunga. \ quali proseguono la 
produzione malgrado l'abbandono 
padronale s malgrado l ' impcrvcrsa-
re del maltempo- Sci fornaciai e al
cuni dirigenti sindacali contadini 
continuano ad essere trattenuti in 
a n e s t o sotto assurde imputazioni. 

Nel le case di marmo della Gar-
ffgnana prosegue l'occupazione con 
:! mass imo entusiasmo da parte de 
gli operai. Tutti ì cavatori d ipen
denti dalla Montecatini nel la lue* 

non col laborazione». La CGIL ha 
inviato un telegramma di solidarie
tà. dichiarandosi pronta a interve
nire. La Direzione della Società ri
fiuta di inviare un suo delegato a 
trattare. 

La « non collaborazione > è stata 
messa in atto anche negli stabili
menti ILVA di Piombino, per soli
darietà degli operai de 11 "ILVA di 
Vo l tn e Sestri . 

Sulla battaglia contro i licenzia
menti e contro la disoccupazione si 
è discusso in una riunione di senza 
lavoro di tutte le categorie, tenuta
si a Firenze presso il Segretario del
la C d L. MontclaticI, è stato nomi
nato un comitato incaricato di con
trollare l 'avviamento al lavoro dei 
disoccupati, di controllare il reale 

andamento della produzione negli 
stabilimenti, l'abolizione del lavoro 
straordinario e l'immediata esecu
zione dei lavori pubblici. 

A Terni entrano oggi in sciopero 
per 24 ore i capi operai e gli equi
parati delle acciaierie in «csuiio al 
rifiuto della Società di venire in
contro alle richieste economiche 
della categoria. 

Quanto al Cantiere navale di Ta
ranto. si apprende che la Direzione 
ha dato tempo tre sett imane per 
l'attuazione dei 1250 licenziamenti 
annunciati, che colpiscono il 40 *r 
delle maestranze. La Commi-*» "-ir 
Interna ha respinto i l icenziamenti. 
ed ha chiamato eli operai alla lotti* 
contro di essi. Tra l'altro i lavora 
tori attendono ancora il pagamento 
degli arretrati e delle 200 ore. 

Nella Puglia 
in fermento 

DAL NOSTRO INVIATO 

BARI. 4 — Trc grossi paesi brac
ciantili delta Puglia, per una popo'n-
ri'onc complessiva di 70 mi'a abitanti 
circa sono in sciopero. In ottri S pae
si delta sola provincia di Bvirt, per una 
popolazione comptessica di" 250 mi'o 
abitanti circa, fa situazione è tale che 
da un momento all'altro può essere 
chiusa la fase delle trattative * può 
avere inizio la lotta. 

Fino a questo momento tutto è con. 
tenuto nei limiti di un grande movi
mento popolare per fare accettare agli 
agrari un imponibile di mano d'ope
ra più equo e per strappare al gover
no la promessa di un immediato ini
zio dei laron puobHci richiesti da 
anni e mai iniziati Ma nessuno pvò 
garantire che la lotta appena iniziata, 
si concluda senza violenti contrasti 

Cattivi tintomi del resto t*r ne sono 
da parte gotematirj: questa mattina 
il prt/etto di Bari J i dato malato e 
non ha riceruto una commisxtone del
la Camera del Laroro che era andata 
da lui per esporgli la gravità della si
tuazione e per indurlo a Jnr'c ojveTa 
•ti persuasione presso gli agrari per
chè le trattative fossero riprese in 
uno spirito di ment accentuato cini
smo di fronte alfe rivendicazioni dei 
braccìni ti tfaltra parte, mentre fino 
ad Ì"TÌ la potiria è rimasta pressoché 
neui -ale nell'andamento delio sciope
ro proclamato 2 Minervino, a Gravina 
ed a Rvvo. s'amane ha fatto la sua 
apparizione in forza in questi centri 
con atteggiamento apertamente provo
catorio 

Ad Andrta intanto è stato stasera 
proclamato lo sciopero dei braccianti 
agricoli in seguito al rifiuto degti 
agrari di trattare le richieste del la
voratori ptr un maggior assorbimento 
di mano d'opera disoccupata. 

Gli antecedenti di questa situazione 
sono assai ben precisi anche se la 
grande stampa al tn/ormarfone ha pre
ferirò ijrnorar;i. 

Dal maggio dell'anno passato nei 
paf*i della Puglia sono in corso trat
tative tra le organizzazioni dei orac 
cianfi e quelle degli agrari per aumtn~ 
ture l'imponibile di mano d'opera pre-
uisfo dal dtereto de' IS settembre 19*1 
che fissava una ripartizione della ma
no d'opera in modo che ogni braccian
te potesse contare su un minimo di 
130-140 piornatc lacoratire ornue. 

Le traudir* riotiardarano anche V 
reQO'amc.lz degli uffici dt toMoci-
menfo cor i farcorafort rolerano d'-
retit da un iscritto ai sindncnii demo 
rr.timmenie eletto St'lo stessa tem 

oo »<on era *»ioi cedrata !« preitlonr 
sul governo perchè desse inizio ad un 
vasto prosammo di torotl niibbffei 

iVel novembre del 1949 fu emanato 

un decreto prefettizio che accoglieva 
in parte mintma le richieste dei brac
cianti sull'imponibile di mano d'opera 
sento peraltro disciplinare le altre 
materie in discussione In quanto al-
l'atteggiamento del poecmo circa «I 
programma di lavori pubblici, su 4 
miliardi richiesti venivano stanziati 
un miliardo e 250 nvlioni di cui 900 
mi toni destinoti atta rirtaiczionc dei 
danni bellici, cioè secondo la prassi 
DC. alla ricostruzione di chiese 

Comunque, nella seconda metà di 
dicembre, te trattative con gli ajrrart 
sono state condotte sulla base del de 
creto prefettizio del nouetnbre: i brac
cianti chiedevano ancora un aumento 
dell'imponibile, pioporzionnta all'ar
mento obiettivo della «f'fi-r-r»—ionf: 
gii agrari più retrivi «i ri/infamino di 
applicare quello stabilito 

Ci sono stati i primi scioperi: a Pu-
tionano. ed a Gioia del Colle le richie
ste dfi braccianti sono sfate accolte 
e così a Soci A Minervino gli agrari 
hanno puntalo i piedi, come si dice: 
la sera dei 76 dicembre iìi fronte al 
rifiuto degli agrari di intervenire ed 

ALBERTO JACOVIFXLO 

(Continua In 4.a pag., 4.a colonna) 

il roiiinito rt»'//o scrittore — se è l'e
ro clic lo scritture lui occhi per ve
dere e orecchie per udire, (feniche 
to l to , incollo dei/li altri — dot'rrb-
for coiiMstcrt- oiichr in-Winiorinuif 
* Miimcdiataiueiite - il monQnir nu
mero potabile di pi'i*oiu* su quei 
fotti della rito dei po ivr i ni Italia 
clic lui, appunto, scopre of/in plor
ilo. addirittura ouiu «ni . C'osi n»>-
l'euiie ini «uno fa e a tiualclir CO
MI servi Troppo poco. Lei doman
da'' Troppo poco lìnndteri' di pro
poniti si noitarniio nel ciclo del Ti-
burlili» 111 un anno /a; le r o n d i n o 
tti delle borgate romane mi parvero 
tah che promisi a me stesso, riu-
rnnte le ore della famosa visita, 
di "OH desistere dal coiti ttntcarc 
nr/li nitri In mia costernartene sino 
n quai'do tanto bruti urti non fosse 
stota cancellala dalla ineaa deliri 
terra. Poi la costernatone /mi. Cer
to da qualcuno da mici illustri ami
ci nacque una pnpiuo. un verta, e 
magari ottimi (per un artista men
te accade invano) tuttavia quella 
ixif/itin, quel Verso troppo lentamen
te sono entrati o cut reraniio nel 
litionein del nostro tempo. 

In quale modo nll-ira possiamo, 
noi scrittori, exsere solidali oppi, 
subito, sempre, con In pente che 
soffre? «Vennch'io temo il rirliroto, 
coro Inarno e Le dirò che da piorni 
accarezzo un progetto e che ei 
credo 

Questo progetto potrà perfezio
narlo, chissà quanto, il Sindacato 
Autori e Scrittori che ve dovrebbe 
essere il renfùrotore. iWa ecco il 
progetto: il Sindacalo dorrebbe , a 
mio at'i'tso, farsi editore di un Bol
lettino settimanale, un bollettino di 
parecchie ponine, intitolato sempli -
crmente - Bol lett ino - n ~ Bolletti
no degli urrttort .*, Bollett ino nume
ro «ito. Bol lett ino numero dui; <? 
rio di scputto. 

Non s> tratterebbe di ~ un bel set
timanale ~ nel senso almeno che gli 
••riiro'mitt" donno a questa espressio
ne, Il settimanale del Sindacato sa
ri libc tutto di testo, stampato su 
carta non costosa ut rofofitm, cori 
ol scritti messi tino dopo l'ottro ne l 
lo iiinjrniorr scmphVifd possibile 
(più ampie f!elucfdorioni suH'orna-
r.i:rn;io»ie e gli svluppt del Bollet
tino sarei pronto n dare, quando 
volessero, a Corrado Alvaro e. agli 
altri collcphi det Sindacato). 

Chi dovrebbe collaborare a que
sto ì.cA1cttina'f Soltanto (ili scrittori 
italiani. Cile cosa scriverebbero gli 
scrittori italiani in quesir.- bolletti
no? A'on certo not'Plle, poesie, son-
ai. Scriverebbero notizie su ciò che 
hanno visto e udito. Che roso p o s 
sono l'edere gli scrittori italiani? 
Non ci sono soltanto le borpofe. Ci 
sono, appunto, gli ospedali, le car
ceri. e infiniti altri luoghi di pena 
che noi dobbiamo vedere e intorno 
ai quali dobbiamo tenere viva l'at
tenzione degli nitri; ma il dolorr, 
l'ingiustizia, sono disseminati do
vunque, anche se nascosti, e per 
f iorarl i non tara sempre necessa
rio muoversi dal proprio quartiere, 
dalla propria strada, dalla propria 
casa. 

In questa - diario d'Italia , aperto 
agli scrittori di hnona rolonfó n o n 
si troveranno commenti, si trove
ranno soltanto fatti e nomi. Tnl-
nolta capiterò di «ort r iconoscere 
n'olio stile l'au'orr del documento, 
che tuttavia ;arà seniore firmato, 
ma che impasta? Importa che i fatti 
testimoniati dagli srrittort avranno 
una larga eco non si potranno igno
rare, e quei mali non spariranno 
dal nostro indice se prima non si 
^arà provveduto a sanarli. 

Per fatti s'intende anche un dia
loga con *i n'onera io. La min strada 

BATAVIA. 4 — L.a radio delle for- è cortissimo, rjerò nel '4H vi abita

li cardinale Spel lman a proposito 
della Corona di Santo Stefano. 
Come è noto Mind.szenty ha per 
lungo tempo tramato per non far 
restituire al governo ungherese la 
Corona di S. Stefano che è il s im
bolo della continuità costituzionale 
in Ungheria 

Tra : documenti vi è pure una 
confessione del duca Paul Ef>7te-
rhazy. il quale ha ammesso di aver 
acquistato dal cardinale « un as
segno del valore di B.000 dollari 
U.S.A. e parecchie migl iaia di dol
lari in banconote ». 

IL RAPPORTO DELI/OECE 

Triste bilancio 
del Piano Marshall 

Dopo c inque anni di appl ica-
s ione il tenore di vita diminuirà 

del 10 - 25 per cento 

PARIGI. 4. — (U. P.) - 1-a direzione 
dell'OECE, dopo avere esaminato a 
fondo 1 rapporti pi esentati da ciascu
na delle diciannove nazioni benefi
ciarie del Diano Marshall, ha prepa
rato una lunsa relazione in cui si 
prevede che ne! 1352. con la cessa
zione degli invìi da parte dcll'ECA. 
l'Euiopa occidentale si troverà a do
ver affrontare un deficit di almeno 
tre miliardi di dollari. 

La relazione rileva che conseguen
temente vi sarà. In tutta l'Euiopa 
Occidentale, una compressione del 
tettoie di vita !n un misura variabile 
dal 10 al 25 per cento. 

Vittoria indonesiana 
a 60 km. «la Batavia 

ze partigiane ha informato stamane 
che 1 combattenti indonesiani hanno 
occupato ieri sera numerose planta-
z:oni nella zona di Sukabumi. a cir
ca 60 chilometri a sud di Batavia. 
I/occupazione e stata preceduta da 
4 ore di combattimento. Radio Clava 
libera ha aggiunto che nuclei parti
giani hanno .ciUiutficalo la toro atti-
vita nel Bornco sud-orientale In una 
successiva trasmissione pomeridiana 
!a stessa radio ha annunciato attac
chi degli inaoncsianl contro le po
sizioni olandesi nel pressi di Wono-
girl. ad est dt Jogjakarta e lutilo la 
costa di Pajitan. 

Si e appreLO tno;tre questa sera a 
Batavia che reparn o.andc«l da «bac 
co sono stoti respirati dagli indone
siani ad ove«i del pono di Kocte-
radja. a;.'estremità nordocc:den;a.e 
dell'isola dt Sumatra. 

Pazienza compagni 
ma non troppo 

I compagni, che parteciparono atta 
grandiosa manifestazione del i$ set
tembre a Roma e videro un gruppo 
di cineasti riprendere 1 momenti 
più salienti della sfilata e della fe
sta al Foro Italico, ci chiedono con 
insistenza per quale motivo non 
possono ancora aver* • proiettare il 
film di quella Indimenticabile fior-
nata. 

Non te la prendano, questi com
pagni. con 1 registi e gli altri col
laboratori. I quali hanno saputo 
condurre ottimamente a termine il 
loro lavoro. 

Si tratta di atn *lt;o 
Ogut giorno In Italia, pi* «I n 

milione e mezzo ' I spettatori ren
arono sottoposti nella «ale cinemato
grafiche a-la visione di "attualità" 

e documentari, secondo I qaall sa
rebbe da ritenere che la vita del 
nostro Paese al svolga oggi unica
mente «a un ritrnn allarlnante di 
Madonne che muovono gli orchi. 
di donnette miracolate nel paese di 
Rncraeaanueela. e di ministri « . e 
1 quali aspettano nmllmente a Ctoni-
pino l'arrlTo Jel «olito «enervarti. 

C e da •aravicIl irMaa? Evidente-

- - j . , 1 1 » . ' , 

mente, no. Non possiamo pero tare 
a meno di ricordare rispettosamente 
alle Superiori Autorità che vt sono 
milioni di onesti cittadini Italiani 
— liberi cittadini I quali, a diffe
renza di Brusadelll. pagano le tas
se — che hanno 11 diritto di vedere 
ogni tanta riprodotti sugli schermi 
falli e avvenimenti dt maggior In-
teresse per loro. 

Folle pretesa! Com'è dimostrate 
dalla sorte toccata al documentarlo 
prodotto dal nostro Partito. Il qua
le. dopo essere stato brutalmente 
amputato da una prima Commis
sione di Censura 1 cui Ineffabili 
verdetti trovano II loro fondamen

to... giuridico nelle vecchie leggi fa
sciste. si trascina ora nel corride1. 
negli uffici, persino per I Gabinetti 
dei Viminale, palazzo nel quale ha 
sede — fra l'altro — una Commis
sioni» d'Appello presieduta da una 
nota personalità politica. 

Forse vogliono offrirci, togliendo
ci uno strumento di propaganda. Il 
pretesto per organizzare una cam
pagna addirittura? 

Vista la «vista, egregi padraal «ol
la Cultsua Fepolare? 

tornito non uno ma due poveri ehm 
avevano remato di urrdersi aer-
che disoccuoati. un muratore e un 
ortolano: parlai per ca*n con la mit-
ohe del muratore e la madre del
l'ortolano. Sr ei fosse tfafo fi Hof-
lettina. nvrti riferito lf Carole di 
quelle donne. 

l.'annn scorso vrdemmn Una htm-
bma di dodici anni, a San Basi l io . 
con due prandi lividi sotto oh occhi 
senza scarpe l r r m » r c dui freddo 
in una camera nella quale entrava 
la ptonpia. c'era un l»ttn ron un 
sola luride- lenzuolo, nel lefn dor
mivano il padre. In madri- In ham-
hina r altri due namì'rni Facemmo 
di tutto wr far sorrider* *a bam
bina ma non ci riiiftinmn Era >pn-
vevtata e affamata da anni. Onesti 
tono i fatti, 

Riconosco che ci »:i/ofe molta 
umiltà do partf óVo'i s e n i o r i , sord 
un po' duro le prime rotte, ma di
venteremo rnvtenti r/i questo inca
rico quasi anonimo di continui rac
coglitori dt fatti Non ne tareremo 
neanche una Ci r n o dn latti che 
ci fanno dubttirr- fortemrnte della 
civiltà attuale F.' pntsihi'e che a 
un iiro dt schioppo da noi a pochf 
metri da casa nostra, vira alleila 
bambina che hn detto p'rrrui; ed *t 
possibile che nei non f o T i a m o men
te o quasi niente'' Queliti bambina 
è là per rentinua'tro are al atorno 
e a noi bastarono pochi minuti per 
spaventarci. Fors-- '* nostra coscien
za nen sfate abbastanza onesta 
realtà'' 

U Bollettino pvò attirare alt italia
ni a rendere insìs'ente questa et*-
faenza, a eons-derare le sofferenze 
dei poveri come quelle che devo
no senzn induqi n uorerr la nostra 
solidarietà. Sarr^be veramente bel
lo che gli scrittori italiani «I uni s se 
ro in una milizia tanto compatta 
e prftf-n'e F. questa società, che in 
ojjnl t oso -• arriva dopo - d o r è c'i 
misera e sventura, e cai qualche 
colletta paga i suoi debiti. Trrtrehbe, 
attraverso le nostre segnalazioni, fi
nalmente apprendere che il lieto fi
no dei film, da ro<i sis>inofirnrn«n» 
te ««onerilo, e »«n ivoannn di piii. 

1.0 so. quet'o*ballettino m»rà mo
notono. nrwh» te le i p r . - df poveri 
(Continua la « . • pag • l a cotévaa) 
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Mercoledì t> yemiaiu .&*;* 

Cronaca di R o m a 
IWRO LUMKWO IIFLM IMPUNTI Sili/ENTRATA 

Sciopero dei rivenditori 
ieri ai Mercati Generali 
Sceiba vuol risolverò tut to con le man* 
gauel la te - Stamane ripresa del lavoro 
• Una grande mani fes ta i >ne, poi tia-
fnutatatÀ in s cope to e avvenuta .ci: 
mattina Al Mercati Generali p~r i>ro-
testare contro 1 cmilnu' e asgiavatl 
aumenti fiscali importi dal governo 
al piccoli commercianti 

L'unanime niov.mento d1 piotesta 
è .«orto in seguito ,ul un riecieto leyHc 
rnimste iale, vaiato cl,.ndestuiamciitc 
il 28 < icembic e pubi» icato pochi 
giorni dopo sulla «Gazzetta Ufficiale^ 
che impone una nuova tassa di con
sumo dei 3'» al dettaRl anti che ac
quistano prodotti oitoftutticoli da' 
grossisti 

L'immediata reazione dei colpiti ha 
fatto si che in breve t\itti 1 detta
glianti presenti nei Mercati smettes
sero d acquis'are e si rlunisseio In 
comizio, dove, dopo un intervento 
esplicativo dei dirigenti del S i i d i -
cato. decidevano aU'unairmita di 
scloper re 

Menti e in ciocchi i nvcncl.tori di
scutevano aiunataintiite sulle s iavi 
ripercuss.onl cne il provvedimento 
governativo avi ebbe apportato al 
mercato, faceva la «uà consueta ap
parizione la « Ce ere • 

Dopo una «erte di violenti caio-
pelli. dai quali i rivenditori Si difen
devano con i cai reatini. la Polizia 
aveva il sopravvento ed l crocchi ve
nivano discioltl. non senza qualche 
centuso I.a discussione veniva pei A 
continuata in sede di Camera del La. 
voro, pre.iio il Sindacato rivenditori 
e i. Ministero de '.e Finanze. 

Polche 1 funzionari governativi nei 
loro Incontro con i rivendimii han
no esclusa la possibilità della revoca 
della Imposta, e stata decisa la con
vocazione dell'assemblea del rappie-
6*r.tanti del mercat'ni per decidere 
le misure da prendere 

A tarda sera i rlvend'torl. attia 
verjo l rappresentanti dei mercatini 
decìdevano di demandale la discus
sione della questione e gli eventuali 
provvedimenti da p'enderc alla pios-
eima rhtt lone dèlia Federazione Ri
venditori Ambulanti 

Anche la Giunta comunale, intere*. 
.«ata alla questione, non ha voluto 
perdere l'occasione di stilare un co
municato di aperto incitamento al 
crumiraggio II comunicato non ser
virà a nulla peiche 1 dettag iantl n nost 
questa mali eia torneranno ai lavoro.'ci telcfon 

un mimeio ino to più glande di co
munisti l i 'petto oz l anni pi eceden
ti e clic 11 «un svolgimento sta dan
do un notevo e impupo all'attività 
!ei capi gì uopo collettoti e alla for-

•uazione dei -Ciuppi di 10 •. 
Il Coiuttnio f e d e u e Invita petciò 

liuti KH l-cri'.ti. I diligenti e c'i at
tivisti del Partito a proseguire ln-
itPtiCfiliilmeiitc cu questa stiada. e a 
coi reggere rapidamente alcune defi
cienze che si 'Orio venute manife
stando Queste deficienze dimostrano 
fui pente neces HA di intensificare .'a 
anione di piopaganda no'ltica ed 
ideologica frw i iiirmbi i del Partito, 
I lavoratori e 1» rimase popc'arl. di 
rea.i/zdre un a p.u evidente unità fra 
II lavoro minuto di orgai-lzzazlotie e 
te lotte de le ma-se dirette dal P.C.I. 

Il Comitato federale, infine, ana-
'lZ7-aiido ; pi imi dati su o svolgi
mento de.la campagna di tessera
mento. In ha-e ai quali 6i liscontra 
un ->ct..sihi e afflu-so di nuovi e'n-
menti al Paitito ha deciso di «vi-
.uppare la campagna del te seremen-
to anche per 11 recuitamento di nuo-
v-J e unenti nel.e fi e dei P.C.I.. in 
modo da immettere nuovi militanti 
rol e organizzazioni di avanguardia 
del.a classe operai» e cV'le masse 
poro ari romane. 

-»- . aa 

I pacchi sono quasi tutti pronti. Ecco due compagni al lavoro: e un 
po' difficile convincere un cavallo a dondolo e ' u n cervo a entrare 

nella busta 

UN O S C U R O E S C O N C E R T A N T E ENIGMA P O L I Z I E S C O 

UNA MPANA Pinne i & mv \E>mm® i itnuci PP 

giocattoli e danari per 3 milioni 
raccolti in un mese da "t Unità „ 
Doinani all9 9 al Cinema Reale avverrà la distri
buzione ai possessori dei biglietti bianchi e rossi 

Tragica fine di un giovane romano 
dopo una notte di bagordi a Torino 
/ / cadavere perniando giaceva tra Morte e alambicchi in un vecch'o laboratorio 

L'n disperato avvertimento del fratello - Alla ricerca di una bella donna bionda 

ro corrispondente da Torino ! sditilo e da 4 agenti 
ma Di un mistetioso caso , Rros.̂ o del laboratorio, 

ma agli interessati è • bastata la mov 
ss • per capire quanto poco al Co
mune Interessi il problema decli au
menti del prezzi e lo afoiro dei pic
coli commercianti per Imperili li 

La preoccupazione dei rivenditori 
deriva dal fatto che. data la miseria 
della popolazione e la sua poca ca
pacità di acquisto, la maggiorazione 
del generi porterebbe ad una Inevi
tabile contrazione delle vendite. 

TU TM FORTE FaRTITO D'AVANGUARDIA 

Tesseramelo e rechi!amento 
in un comunicalo lederle 
Il Comitato direttive- della Frda-

r « i o o e di Roma de, r C . I ha esa
minato ne'la sua riunione del 30 
dicembre u « . lo .svolgimento d-̂ Ila 
csmpagtna per ti tesseramento 1B49. 

Il Comitato federale ha constatato. 
In base alle notizie che pervengono 
da n u l e le organizzazioni di Roma 
e della provincia, che ìa campagna 
ci svolge in maniera «oddiRfacer.to. 

TI Comitato federale ha rilevalo Ir. 
particolare che a campagna del tes
seramento ha reso attivi quest'anno 

Forzato l'In 
furono colpiti 

poliziesco sì sta occupando la nostra da un forte odore di cas Penetrati 
Squadia Mobile Uno studente di 22, in cucina, tiovaiono macchine, stoitc 
anni. Ezio Toscano fu Oreste, già r e - | e bombole di ossigeno A terra, sopra 
siderite a Roma con la madre ('a'un sacco tiì cesso, giaceva 11 cada-
quaìe attualmente risiede nella Capi- j vere del Toccano, .seminudo. In fa
tale» a'ctinl mesi fa si stabili nella I nottlera e mutandine, con un braccio 
noslia città. c-p'te di un patente, i infilato In una manica del cappotto 
propi letai io di un laboratorio 11 glo- I I.e mani ». le cambe ciano gì affiate 
vane fi sistemò in una stanza del la-|Jn più punti Nella «-tan/a dove 11 To 
boiatorlo I senno abitava, legnava il più com-

La vigilia di capodanno fu visto per ' P'eto disordine In un angolo, un 
l'ultima volta dalla custode dello sta- [ tettlcciolo disfatto con tracce di vo-
bilc Stava per uscire, era allegro e mito sulle lenzuo'a S-il tavolo alcuni 
fUclucttava In seguito, la custode non tdo'.ci. una bottiglia di liquore seml-
'o vide più Domenica ponici iggio. la-vuota c due bicchieri, di cui uno 
donna stava sparzando le scale, quan- quasi pieno in tona, mozziconi di 
do. airlvata vicino alla poita del la- sigarette anici icane 
boratorlo. dove abitava 11 giovane. Il caso era v ci amente imprcssio-
sentl uno scroscio d'acqua, ma non "ante e mistoiio=o ti c o m m i n a n o 
diede nessun peso alla cosa stri" nell'aria un profumo strano, pc-

Icri mattina, come al solito, un fat- I nctrante. che solo una donna poteva 
torino addetto al 'aborator!" suonò adopei.ire Guardò i bicchieri per tro-
alla porta, ma nessuno rispose II si
lenzio dell'abitazione era rotto sol
tanto dallo scroscio dell'acqua II fat
torino s c c ^ ^ I c scaje e chiese al'a 
custode < Ma non c'ò nessuno nel la
boratorio? Eppure, si sente scorrere 
l'acqua » « Ancora l'acqua ' » esclamò 
la custode, pallida in viso Poi corse 
a! telefono ed avverti 11 Commissa
riato più vicino 

Giunse poco dopo H Commissario 
Santoro, accompagnato da un mare-

VENERDÌ' ÌN PIAZZA ESQUlLlNO 

Una grande dimostrazione di donne 
per ottenere l'assistenza invernale 

Richiesta di fondi per lavori pub
blici e sospensione di licenziamenti 

Una grande man'feitaclftne di don. 
ae , madri di famiglia e mogli di di
soccupa i . è stata Indetta dalla Ca
mera del LJtxoro per dopodomani. 
venerdì, a) fin* di richiamare l'at
tenzione delle autorità sulla due gra
vi quest'oni dell 'assiten/j a' bambini 
bisognosi • del lavoro ai disoccupati. 

Questa decisione e stata presa :cri 
«era dalla Commi**.cne Esecutiva 
della Camera del Lavoro, in seguito 
all'aggravarsi della situazione a Ro
ma ed m Provincia Della manifesta. 
ziOn« è stato infoimato li Questore 

Infatti. — come ha giustamente ri
cordato il compagno senatore Massi* 
ni. ncUa riunione dell'Esecutivo — 
nonostante l'azione di assistenza ri 
corso, per cui saranno prossimamente 
distribuiti circa 40 mila parchi ali
mentari a] più bisognosi, la tragica 
situazione de; disoccupati e d*?l'e loro 
famiglie é tale' che questo aiuto e 
assolutamente insufficiente e inade 
«uato. 

Anche 1'inirlatìva dc'.ja Solidarietà 
Nazionale in favore dei scma-'avoro 
presa dalia C G I L , e dal Governo 
non risolverà che in m'mma parte 
l'urgente problema dell'assistenza in. 
vernale ai disoccupati. 

E, d'aU-onde. slamo ancora lon'.an' 

P I C C O L A 
CRONACA 

dail'attuare concretamente un vasto 
p.ano di lavori pubblici capace di 
assorbire numerosa mano d'fpera; 
c.ò nonostante le ripetute rlcnteste 
in questo senso avanzate da''.i Ca
mera de: Lavoro e dal disoccupati 
stessi attraverso le numerose delega-
rioni da essi Inviate direttamente al
le autorità 

Particolarmente preoccupata del'a 
sorte delle migliala e migliaia di 
bambni poveri, la C d L , dal canto 
suo. affrontando sacrifici finanziari 
non lievi ha «là da tempo .niziatn 

WGI MttcauDi « crono - >ia, i*, 
ì l i » . — 11 ffl!» ». ! « T I «!!• *•» ; P trif-r « 

a l l e w » 1* V» — \ » «•>! , , „» . . , u i , - , ,• 
» * * • f * r > Pirts — N»: l ' i o * i t »p»::»'i «. 
«j « P»rl.ai 

•nurrTOf pcxociinco N< n* 
« 8 . f»»»:-»* TI V « - M r n ? V': 

IM 3 * H i » a « ? i - f 

un'opera di assjsi«ri7a al figli del di-
soccuoati e comunque bisognosi delle 
borgate e dei rioni pCr.ferlci Di fron
te pero alla vastità dell'impresa e ai 
mezzi finanziari per essa occorrenti. 
la C d L. ha da tempo richiesto il 
contributo .ntegrativo dal Governo 
previsto dalle vigenti disposizioni. 
senza peraltro riuscire, finora, ad ot . 
tenerlo. 

Questo stato di cose ha prodotto 
un vivo malcontento tra le masse 
che premono insistentemente non so
lo presso 'e autorità, ma soprattutto 
sulla C d L . richiedendo una più 
energica azione che valga a deter
minare i t i ) buona volta un inter
vento fattivo e concreto delle auto 
riti sui due angosciosi problemi. 

MentTe. infatti, il Governo ed il mi
nistro Fanfani non fanno che a*inun_ 
c a r e provvedimenti in favore del 

|di«occupati e stanziamenti di fondi 
ptT lavori pubblici, in effetti, quoti-

jdianamcnte s; reaistrano nu<*vt licen
z iament i di operai per • esaurimento • 
di lavori o per sospens ont. dovute 
a mancanza di mezzi finanziari. 

Ieri mattna. per esemplo. *• operai 
si ton recati ir. massa ai Min.stero 
dei Lavori Pubblici per protestare 
contro la eh.usura dei cpntiere del-
'ex Minlste.o dell'Africa, che potreb 

m"J- r* | o e invece dare lavoro «erflio a 500 
o p p i a i 

•OUErntO «TTHOWC-IC» T>:n?*r»t-i. 
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InlcrpHlaiiza ìir^enlc 
sul gas e la luce 

I «-onslglferl del Binerò G'gliotti 

varvi tracce di rc*setto. ma ebbe ut.a 
delusione- l'o"-lo dei bicchieri e ia pu
lito Il commlssai io si Impensierì ed 
ordinò agli agenti di non rimuovere 
nessun ORCCtto Poi avverti la Cen
tralo Lo scroscio d'acqua proveniva 
dal lavandino della cucina, da un ru
binetto aperto, e neanche 11 iu'"inetto 
fu chiuso 

Da'la Ccntra'e giunsero, a bordo di 
iwia Jeep, i commissari Allito e Sgarra 
della Squadra Mobile, alcuni sottuffi
ciali ed un sanitario. Il quale comu
nico. dopo aver visitato il cadavere. 
che H decesso era avvenuto 4fl ore 
prima, per av vc'enamento da Ras li 
modico non potò stabilire però le 
cause delle graffiature Dinante 11 co ' -
«o delle indagini, un commissario un-
veniva nel canotto del comodino una 
lettera Indirizzata al'a madre a Ro
ma niente di notfvole. solo alcune 
frasi di aucuri per il nuovo anno 

Al funzionai) di polizia non rima
neva dunque altio clip ricostruire II 
fatto facendo de'le ipotesi La più 
nrobabllo sembrerebbe questa la vi
gilia di Capodanno. I! Toscano rice
vette nella sua stanza una persona 
flin uomo o una donna''l. In-ienif a 
onesta persona etj.i mangiò, bevve e 
fumò Ad un tratto lo studente si ser
ti maV e vomito La perdona che 
stava con lui l'aiutò a svestirsi, a 
mcttetM a letto, noi usci prendendo 
le chiavi, chiu*e 1 Ingresso e d'I'o 
estemo 
de'la casa 
dopo poco tempo rinvenne. «=1 alzò ed 
entrò In cucina. for«e per lavarsi in 
qu»?l momento urto contro 11 tubo del 
gas. ne provocò la rottura e fo's-. fu 
In quell'occasione che si graffiò le 
gambe e le mani, dato che «t trovava 
presumibilmente In stato di ubria
chezza 

La polirla continua natura'mente ad 
Irrdagare Sopratutto cerca di conosce
re Il motivo che ha Indotto 11 To
ccano a trasferirai da Roma a Torino 
Il Toscano aveva un fratello, studen
te umvcrsl'ario residente a Bassano 
del Grappa F.' stata rinvenuta una 
lettera di quest'ultimo, nella quale è 
scritto tra '"altro « Sta attento che 
quel due non ritornino a Torino Per 
precauzione, chiuditi sempre a chiave 
In casa » 

Un altro indizio è venuto al.a luce 
Un liiqui'ino de'Io stabl'e. verso la 
mezzanotte di S Silvestro, udì dc'.ie 
voci n?! laboratorio Intanto. ui>a te
lefonata anonima ha avvertito la Po
lizia che il Totcano passò '.» notte 

con alcuni amici Poi rima-e so'o con 
una persona Si tiatta foise di una 
donna, peiche il Toscano, in ,1111 col
loquio che ebbe con la po'tinaia tifi 
pomeiigqio di venerdì, dichlaio ;li 
avere un appuntamento con una «bc' -
la donna bionda t La polizia no i 
esclude che si possa trattare di un 
assassinio astutamente atchitftMto 

M u o r e eli c r e p a c u o r e 
sulla tomba della moglie 

I avv GiiLVeppo Vicario , di 39 a n n i , 
abitanti* m via S G i a c o m o » B t- .stato 
racco l to privo di s e n s i , t o r s o le ore 11.35 
di ieri n w t i t n » ne i prrs-sl d f l quadripor-
i l c o * d ~ ! Veral io . dovr rgi i s i rra roc.»to 
a v i s i tar? la t o m b a dr l la ninijllr morta 
tre mrs l fa II p o v r r o vrcc l i .o e s t a t o rac. 
m i t o da a l c u n i p a c a n t i e t ra^portnto a-
c ' o . i r i m k o . dovr si è s p e n t o u n ' o - a dopo 

K* c l r c r d i i f a la d o n n a 
gettatasi dalla finestra 

^i • «|>fnt« ieri a <•> C.ittullo d o p i 
Atroci «offerei i /e . la t r r n t n d u r n n r Vnna 
Tf(f ' 'a i . a b i t a n t e in via P n « c i n u l a 'W l a 
letr'.iai. l o i n f .ìhl» a m o p u l i t i l i r a m irri. 
-i rr3 z r t M i a ilalld fi I H - i r a i lella - n * 
s l i i t . i / o n r . 

t o r o l ' e lenco drl d o n i r icevut i D i t t a 
111 I t r r n a r d l n o N a t a l e , v ia S a n R i m o 14 
10 troltOlA. S a l v a t o r e S a n s o n r i fabbrica 
a n l c o l i da vliuirln) via Vent i S,-iti>mbrr 
t 8 bor.se per ^^-tu>'a D i t t a Al'u l-'.ira-
liatll, via F a b i o M,i;.slnio. 14 paia ili i a ' -
i in t . un pa lo di ra izr . 4 i s p p u u . u i , 1 
m a t a s s a di lana e 2 bav a n i l i n e U m b e r t o 
Patioitr . t c icoKna. 2 pif lert . 1 x o n u r i ' l l o , 
4 pa ia (11 c a l z e t t o n i 2 t r o t t o l e . 1 a b b r l r a 
di Borse t t e ( a p o l l o V lU.sel!» 23 1 
borset ta , 1 p o r t a f o g l i o 4 cti itt irr di ( n o l o 
I r d r * f i a t i m i : 10 pa la dt «u»r i i l i r c o m 
p a g n o \ r n u t l 1 p ' l ' i n ' I t a V a l l a r l a O 
te l 'o Mari l i c i t i 3 m i P i r e A. cuo io i o n i 
pafiiia I h a n . i Stloia .iti tubili la c u c i m i 
e u n s e r v i / i o d i p iat t i c o m p a g n o l l ar lae 
le Lupi 4 cariote , 1 fuc i le , 1 »•( lalxi la, 1 
t i a s t a .1 baml>oniin 1 pa l 'o t to l l rro ed 
u t o i n l d d i e n a Ut t i Viu-en/o ItiaiKll: 
1 r a v a l ' o ( o n (arr<i / / i i io 1 t r o m b e t t a ed 
iilfii-.Hl ila c i i - i n a Klvira t'orva-sce: 1 
r a r r o ? / i n s 1 c u c l n i l l a 1 pat i imiere «ti 
u t e n s i l i d i c u c i n a l Ih'ia Spar i se l i 10 

ioc iu ta te al lat te Ite ni o Koi s l 1 p a i o 
11 e a l / o i i c i n l D i t t a C-s i rn IH l 'or lo via 
•li «li S t r l n c a r i 2i> 1 p i g i a m m o Maria 
V l l l i i a u r l l l e Velia Rnrrhl : liti S i m o del 
a l n o da t a v o l a Fioro F i a i i ( c l i < t i a n o m e 

de la su-» b a m b i n i p i r a l i t i c n - sei o r i a c -
( b i o t t i P i e r i n a Celli u n a u t o d a cor*.» 
Vlarbldelll e T r e v i s a n i u n pacco di do lc i 
• c ibar ie . D r o g h e r i a t ' o m e t t i , via S a l a r l a 
''SO litio . s ia to lone di doU i e b i sco t t i 
' o m p a c n n R e n a t o Fu«eni : u n a b a m b o l a 
t 'entra i R a d i o , v ia » u e Mare l l i 28 u n 
p a v o n e Oro loger ia l !»r»*a . v ia Due Ma 
fe l l i 108 u n a e r e o p l a n o I m p e r o F i l m ; 
tre buoni p r tre fo to f o r m a t o g r a n d e 
per b a m b i n i D i t t a G i u l i a n a , via r>ue 
Macel l i 27 due pa ia d i c a l z i n i . 3 pa ia 
di Riiantl A l l ea t i l a t l l o v a n l l r : u n c i r r o 
terrovlarl», ed u n a u t o t r e n o c i b a n t e Car
lo t ' e l i c i t i : u n e l o c o da c a l c i o da t a v o ' o 
P a o l o Al l ea ta , d.ie c a v a l h u c l racco l t i d a ! 
c o m p a g n o E r n e s t o Perrel l . i : pa.sta. hUcot 
ti e m a r m e l l a t a presso 11 forno Venati*! 
ed u n a b o t t i g l i a di L a m b n i s c o presso la 
vi l lerla S p a d o n i Emi l io C a l c a r r l . 1" .sca
tole c o n t e n e n t i t a v o l l n e t t l c o n x»dle I 
F : u n pul l -over e c u a n t t dt l a n a « o m -
p a g n l G i u l i o ed Enrico Clarn le l lo . ? car 
r io le 2 l e t t i n i . S c a v a l l u c c i , c o m p a g n o 
Corrado \ n t l n r h l » : 2 a l b u m a r l ' l evo 
Iole Ost i l i : u n t r l r l c lo AUrrdo Frrrl : « 
t e a t r i n i . E l i s a b e t t a La P i r a 2 g i a n d u i o t 
ti e 4 \ e s t i t i n i C l r o ' a m o Abat i , u n c o m -
o ' e t l n o di ' a n a \ d e ' e r , i r o l e n u i o : un »er . 
vl7'o di o t i t i 1 d i u s e p p e S c o c c h i - un cor
r e d i n o F o r t u n a t o l i c i o n i 12 kg di fa-
f l o l i . F ' c n a V e n d u t i - fi pa ia di p .mto -
fo l ine 1 i . i o p u r c i o di l a n a r u n v e s t i t i n o 

l e tre a .«oe la7 lon l de l m a c e l l a i trn« 
«l«tl . c o m m i * * i o n a r l ed e*errent l 50 huo-
•II oer u n c h i l o » mezzo di c a r n e 

F i ecco l ' e l enco de l le o f f er te in d e n a r o 
D t t a A'herto l . lhrl T r i n i t à dei Mont i 

1*. I 2P01 S ' e r a * n l o n l c U a 100 S i g n o r 
l u m e n 10!> rt'-mniirlll a l l a Scro fa 100, 
l a t t e r i a Via d e i ' i S t e l l e t t a S00 T m o -
?rafl,l Feroce 5C0 S a i i n ' r j o ' a R o m e o S000. 
'in r o m p i e n o looo , \ m m n t a t l del l O s n e -
dl!-- B R J > I I ? I I ! I I I (2 v e r s a m e n t o ! 1 3fX>. 
I F tnrt O ' h i ' i d^lle P e n s i o n i dt Guer 
ra 1 400 FTIO P e l e r e i 300. c o m n a c n o F ' . 
n-^to P e r i e l i » e ' i <; ìa f i - n l e l i i SOO 
r j ' o v a n n l F u m o s o ?0" D a n t e *:.-»n«ltll 300. 
ecmt i i»< lo R e n a t o C'ea'a ^00 P i e r i n a P.v-
Irrnb s ro . Vence^'ao n.-<riennni h-> m i n -
•t-Mo da' V ' n e - ' i - ' i 120'» ( d i e d o " i r ! ) 
P ie tro Intr j in 2eoo. M a r i o P j o n e 1000 
M l t i r o ^ f n r r l m j r r n h a n r a t n t 5 p0O 
l n r l a t r c l i da t i*» C T r d i ' M a R a r r o l t -
1-»1 r o m r ^ g n o A'd" Ko"tie«- fra gì- op-r . i ! 
•lei C a n t i e r e \ d a n t i e S O ' ' « 7 T Ì rtel'a G i r -
hate l 'a I. 1 1 5 0 0 e n o n l i n e o com™ r<iib-
••»':cato Ieri II r o m m u t l n P a ' m l r o T o t l ' a t -
il i n a n e , ri h a e i r a t o u n «ssf . ' i in di 
Wn ' T C in i ia 'o ir ' l d i l ' a s i g n o r i C^cw 
"? »«-«.ifl di M ' ' " ( i 

P ^ r f i n f o I e l o c « t « n | | . Il v c s » ' i r * o 
e II d a n a r o r i r r n " i - • • E t l u n t e | ' 
v . -» lo'» r o » « n l e ^ « I \ o d i r l r r a t r e m i -
Mo-| di lire. 

Pinoli amici, ti giii't momrulo si 
. i . iHi 'M. Dom.vit itile ore 9 al 
Cme»iit Rc.tle .jt/it luogo la ion-
»I,C>M i / r i J11111 

/i« poetessa Sibilla ileianta dirà 
brcs.i, mi sentite funole, ionie solo 
lei sa ilulc. ai pinoli inteizeutiti e 
ai loro genitori Poi, il Co»utato 
d'onore, del quale fanno parte, ol
tre alla poetata, ti nostio dnettore 
Pietio higiao. POH Aldo Xatolt, 
ti doti Mano Hrandam e la si^no-
toia l/.n/.i \luhetti, procede/a alla 
tonscgna. pi e ita estia/tone, tu 
modo iln nct'tino po>ia « mugu
gnale » 

S.i;c/;;o nini iti* mimi lon tutti 
\e ouali uno 11.;il quali osa da ri
dite, quando lonsegnen ino dilet
tai unte, nn/a cttia/tone, 1 pacibi 
.11 figli delle ut itine dt Si elba, 
pni.be pei M I abbiamo mellito 
ntjerte spulili, risei, ate dalla 10-
lonta ilei donatori, a loto soltanto. 

Speriamo ebe l'iniziatila dei cro
miti de « l'I'mia », 1/ laioio orga
nizsatilo dei 1 lottisti e dei lompa-
gnt dell' tmtntnistranonc e del-
Pl'fiuto Propaganda de • Pl'mta ». 
la generalità dei cittadini tutti, 
compagni, simpatizzanti, comma-
cianti, professionisti e arthti, sta 
coronato dal più ino smeesso 

Per ialino ebe hanno donato e 
la 1 orato, dtnamolo pure, duramen
te, per la munta dt • l'nt Befana 
felice a un bimbo inietti e* sarà 
quello il dono più ambito e più 
gradilo 

l pacchi conteranno capt di 1 e 
filano, gioiattolt e doln ogni 
bimbo , i . ; . i la sua parte, ibi più 
di una co>a e meno di un'altra, ma 
nel complesso tutti saranno trattati 
nello stesio modo. 

Pinoti amiti, 1 agitateci bene 
7 uttt abbiamo dimostrato dt 1 <>-
Ieri ene. 

In ogni quartiere 
una grande Befana 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Mr.RP>I.KIir 

Attimi* drlI Uffici,) pronncil «Ile tfi m Fo 
(inumi» 

Statali 1011,1.111 H «•••lui» i-erapsii d'i 
minil i - « I I U J I I il l'è I H I V M n nt ' in» 
« « l i l i l x m ' t »|ip l ì n I c l c n r uà» 

Aatelrrrotraaitari ra-11-n .«mi* Hi lamm i l 
'» l ì 'ti l i Ictlllnnt 

Oli «Jditli j l i n p i d, s , j i n e ci*« 1- n «j AI 
m i » m ViJitulo' .r p. r ni rir» . \\t \ i i - e . 
• I! nj>, ti • ì h l i n i | i n e •»* »t> le • • Vn 
l l - m e • e iti «JIIH,I ' mi '» l l -n > e I» I Hi 

Li conmliiioiie cultural* »"e IT W in Fé 
llc.-H'vMf 

CONVOCAZIONE U.O.I. 
T i<-c le r*«mn«s> li ilf1 r 7,-nli r .i-i»' »ias 

f M i ' f 'I l u p a i e P i " i m t l l i t i H i l i 
T , - , . . S «e^» .le"'! P I p' i> ne i 'e d Q u i 
I n ,\ i i -n' ie i t t i fcr r ' r n e i m - ' i H »( mi 
TMt«r i le «Uti,i» Sì p*ei» n>n!ii'a-nn e n 
1 n mi 11 ire 

m u t u i 111111111111111111111 i i . n M t n m i n 

Rinascita 
I M I I I I I M I I I M I I I I M I I I I I I I I I I M I I I I M I I I M 

Come eliminare la tosse 
I l i o ( i n |>, ol> i -m ,»i(l f i i ' ( | i i ( ' i i l 1 lu» 

1 . c o i i n n o i ic ' l . t l i ' u p u i l i ' l lp i n , i l . i t t e 
i c - ] i t a t o - i i - e I.» M.i>lt,i d i in i m e i K . I O 
l o d a t i v o d e a t o s s e , c l i c «K11 u n p e -
i l i i i ' i i l.i l u ' i u l ' i a o i | i o i t ( i i . i i l o n c . p i n o 
i i i . i i i t i ' n c n d o l.i I I L C S S . I I U a/10110 h a l -
Sillll c i 

S u ( j u c t a l i i i > l i i ' c a / u n e «• l),is.i la 
H 0111 li o ' u n . s c i i o p p o m a d t v ' n " « s . i n o 
i c > l l u . l i i 111 | M O V . i l ( i i / i rial t l i v i n i i s 
r . c p c t a , i s m i i l o . i l . d i n » s i K l . i n . ' P 
i l i o n o 1 o i n p Ott ino ! 1 llii-11 1,1 La 
H i O ' H Ì i n n.i «» tol c i t i t i i l . i ^ I s t i r n a 
[) .u d i l ' c a t i r d e- « n m . i ' v.1.01 //aia 
dti 1111 t t p i i t e i i ' i i n d i o s p o i l o ' i / a m e 
l i l i ti \ i l i i i i t i i o i i t i t '1 lo l i m i l i ' c t . i t o 
n i n o , i t i l i o ( O l i l i lui ^i m i o 1 t o» c u l i 
- t u li rio' p o f Hct i L,U1 o l i o t i i o t ' o n o 
n c \ d o n / , « il i i o ' f i c . . i i t ' t i nt c u ( lo ! 

t l i .v inu- . P o i t . n i t o la H i o i H h o ' i i a 
\ 10no 1 (>>l tiri r-soi 1 itili o 11 n e !' 1/ i > - ° 

s o d l t l V . l , OspOUll l .Ul to O 111' trilli l . l ,1 1. 
o l i o p o t c ì o a n t ' l i . i t t r . i o I H I t i o n 
i ' i « ' iii i n o n l o i i t i o n o n | i p .11 r i o puri 
o s s o l e s o l i m i M'sti I ' I , i i n ' 1 0 .1 v r c - h i 
l l ' O l HH'Il-l 1)1 i l 1(1 .1 l l t t . l l i t l 

F/-fn 1 e>n,-i lielie « 1 I M I p'fs» <U't« Crni 
«u'-* Pi»jnÌ4r.. i l i" U n t Ilo-ine l ' i l i lne 1 
,li 'e M i m i i'ol r^-t 'ii 

A Torpignlttiri I, ,invìi i ' ' e 10 al c'a^tti 
limerò v f f j f f l r . t jVi la il «ir Imi ure Uf'.la 
l ì i f n i a IW fij.n'i 1 ter 1-1-0 ' i':.-e p-,i et-
•v in , n , l'ari per I . n i n i J \ r , l a pilcstra 
•le'ia » in'» « ( 1 ',1 r - n f • -e iijire la l u i 
m' a l'ii^n'ire n.-qai riera un pranzi) per 400 
tintili 1 Pir t i , a l i ma'; na la banii» ai 
HjarI ere s 1 ner i p, * ,e t -i e 

A Laurintiai - .Sa-i i.ffe-' • ui praa'o n'i 

Conio nel corso del Mese della 
St.impa, anche domani il compa
gno Mariano Cccchctti , con ma
celleria a San Cos'imito, distri
buirà molti chili di carne ai 

poveri del quart iere 

il v ' . a I," 1'» M J.I a a '.-"1 Samri.n \ 
i j i j i , i - i - i ,! " I M L3 pare-

A L»tm» Mt'rcmo «-. <i ? j i \» «ifll Vi i . 
ir 1 tn i* i i ' a r.i,i,iiare .Ir ; \«»,. a« me la 
r, 1 1 Iella s . , , „ n , ,|,É f 1 ] , ,j , 5 j T f ; , ^ ! 
' , r n f , i-i-, le.-.-iaan uffert. 20 p;aar: a! b.msi 
li. T - i j - ' -.-> 111 dt' 1 .-, ,1 • | , j i tu q • 
\ - J7 praan \c-: inrn •* »'- hj •? na! ( !rci|n 
\r l a i i'f* r,i? I» t-i • i| al II a hmS a' 
ne a Riir.ja-.» T.ti,ir:mo III li uiupinno 0 nr-
!•• i l - r.i 3! -1 <0 p i l i ] -aenire 11» i 1-
ie*t. i lne-a re.)i!. ad ui a'tfi (it-niini 

n-Tris - 5. ta 11I 

DAIL'ADTOHF. DI "P0L IZ I . P0LIZI. . , , , , 
_ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ la il*'» !» t-i3su'ta Ila fatm <jira:e per 1! 

! n larnrre JT \ ' i ' - i è1 \ » a'» 
' • j » ri r !• M mei I 

r i ia,| 1 r •! 
, A Italia • Pali» \ s . HJ ur i» n lt i! 'a «cs-
, i- » e n r '.'* Il MO I n- '.'r. r ip . 4i tf«' ar*n 
, e J„ii mi j ,icjl' 1 \.f s^j , , . , i„ a ; t fr' 
! r < I na ri „' 1 in ,'•-<• a'--e 10 OiTO Ir» 
1 •• 'a,"* 1 ! ' • • ir ri e •; ra ,' I. 1 c..--i. 
| •]• a B. !^-a .•! a n i r » r - ( le-i»fi ali «'!:•-
j ce '> !» r' p,i e.- del q„»-t e*» 
I A Tulcslaaa - 0 ' r e a i ' «."afa IiimS a- be 

j ^ . ' "»' 4 1 l ""> ' ^J 1'» ->-i111 de I a i 
?s'c!:a m a t t i n a t a d t ; e r t . a C i r c a < ^ J ^ Ne! v i o l e n t o u r t o . 11 p»r^bre,-?A - a n s ì ti I T 31--a e e4 ! ir-sa-ie-.'i i'V Off -

t c o i e d a l l ' a c c a d u t o , i! d o t * M i i i c s T J d i t o in f r a n t u m i I r i v a l l i s o n o r i m a - t i | . - - j \Tl<* 1 *, t , . , , , . (,,-T , f r a - r 

. . . . . ^ . . . . 1 -i- - a ,ia- a ' - - n - i j ..- p * . - ' i i ' e t an 
' a i .» i !' tTtl" » m j 1 njif-i- ile' <j-av 
"•i1!"? 1 1 - , i , , ' \x lt-!<-ij - t i i i . w 

T"> t o r i t -'i "1. 'a a M» hiT'i « p . i , . 
1 - * f . ' j * ' - » r a l l a ri j l p l t ' i 

l'S—1 <l \ i a ' e . la I ..-i« ."-a h> 

Gli aggressori di via Angelo Emo 
arrestati sette ore dopo la rapina 
I I ; u i r U d i i « t i l t * Il I I I " . Il U H I . « i t i n , . . , t i l , t , . . . , i n , i . „ i i n • " l i A H l v i t i ' i | , t | l t » t | l 
c a p o U f l i c i o d e l C n n i i i i - ' a L a l n d i | ferit i e 11 p 'o f F i l i p p o è i t a t o . s»narren 
P S T r . o n f a l e . a s s a i p i ù n o t o n e l l a i t e rontu.'n d a u n c o i p o d: r r v c c i o 

- lai nostra citta per avci composto 
relcbcrrima canzotie « Pollzl. pn!l/l > j . 

iV..i»X'"ì^ ..i,iV^('«^.i V.^tl^lt-'ha idcnt:flcatn e> tratto ni ar-csto p'.i 1M 
' à M , £ l U S è / l " £ , . o ^ - " « o r l dc . l - .ud.ee rapma c o n « . m . - . « | | | 

ai danni de.l omosessuale Silvio De 
Paoli. impiegato presso l'Istituto; 
Tecnico Agrario { 

Kcco 1 nomi de?!i a n e l a t i Um'oer 
to Pre«clutti. di 19 anni, ab tante In1 

via Marcanton'o Briaadm : Fcrdi-1 
naarlo IJc Mncri. di 19 ariti;, fa ep,:<a 
me ab tante al vicolo Fornac'ar: 19 
ed il vctu.trcenne ~i cola Toppc:ta. 

la Cirillo ?|H.;;\" 
La f o r t e di Casaazinnr dira 
la aua parola definit iva nella 

udienza drl 19 

raf. •', n " ì .'•'(> I r» 
A C-acicelcnst \ - a i » - . 

I< r. «»r» * n a « « . t * per 
a H r r ; a i n o . l u t a ( . ir i lo c h e do i r a i n m t 

- , w . . . >>i< rr p , i n > a m ' n l f i l i n j a / i « l i« I -tr une 1 
luc.datorc di mob.l: ab.tf.n-e .n via retii]r MU t ntte ,,, , a^itfl„nr A „ | 
Ar.ce.o Emo "IL j „ , „ „ , , 

j f o i la di«cii«« on< ri n a n / i al la ( a« 

Dna-* < • » « . - s i I I I • t i » I t i r - v i t t o r i l ì . • ' " , " 1 ' d»srrh l>ero a s c t r • •>•! t rrminf , 

rr.e «t r i r o n l r r a . in Tirili de l i» (tra/ a 
1 o n c e . « a l e . I ni a C i r i l l o « e n n e <l me»»* 
dal Man r u m o p r o e m i a l e ili \ n t c r - a , 

> A u a t i i e u u K t "*!»• . < -11 r 31 a'1* Q 
, ! . . --r-.ra n-jj- , 'ra'• ia '1 f. i-nl'a psp»'»rr 

» 11 « i v -j'i-cl-e l'I -n la l"e f I J T P " * ' 

| ! n è ' l i -»re'* P*- 'a 'rfaia pn'.rarnn 
1 ».*r e ,|«. i ' • r ra '. f* haTS 1\ rnT*r* 

Ruma, d i r ' t t a ' * Pitlr»!»'» !-• > ' "*• I • l u i > » e, p » 

tialala »*«!•!e-a ffimp]e<« raiie-T» r rra loa 
liamh n l.'offir na OMVIR « ta in » 1 t hur! n 
iirianirir'a UT prairn f>»f l ine i . i t i c'è |il 1 I 
heirtlratl fio haraS ni n P eiralvt» «arana, ' 
a<s «'iti e! re'.taiiea'e ria'la Penurie I.JIÌIT «•. eli. | 
nnl.re il.ineri alla >e;imi> r! P »;rah'» ti 

>|j mal J patate la l>!!.i!a a; rnda'e ili f -><- | 
• '!» ilara in pramo 1 a . in 10 ba-tin n' » 
dunriPra i \ ij !i del Kuoro Hi »'a ( in , iv i 
n«p leranni> nfl'a 1-im riv»rmi '•'< )> nSi pmrr 
«fi "a ln.-gat» l a nei on« m «Ieri i reltmcnl» 
."/» h m'i 

A P ino l i - l a Cnaaulu pnpfllire e J 11» 
orbati.zieraarici la bdan» per »U> baiiK i l ii. 
qua: e-e e liO ,|<-'!i ftir-ia'a (m.ii ani I, i ir e 
rai de! pil nrvln-i hinnn * ittici ritto unj q r 
naia d- I n o r i per 1 <] O'a'tnll da dona:* a 
pic-i-nll »«« i t i ' i . I.V.tr.r» Mariella Ijot> h 
ito ato doni r coti natnfro»! miisiarch t i d»ì'» 
anna 

A Mtntmrdt Ticchi» - 'un «n art «t r i r u 
rei'o tirate di una *.)«ar»'!a la InnjiltA Pnrn 
lare ha rii-roltn 12 ?^S I r e attra\rr>,i m i 
«,itti»;rr i'oae pj'ibl.ri f a 1 . m i n e " , n ! V i i 
J»»m»a ra mail na alle 1(1 1(1 p.-r-.>i la Sc i l l a 
Jledi» la T a Turre ci proctilera alla rT«trit.u 
zinne ir. Dif'h: rimi. 

l'n pam co ili m a hcnia'a ha dma'o I. f.uOy 
p»r la h - f n a del'a In ,a- f >-.«i.It» Popnlir» 

A Ttittccta - I M i n a n o ha ulr- io V> 1 m» 

BEFANA UTILE1 
MANTELLINA GOMMATA 

la migliore qualità 

1* misura L. 790 

" LA CONFEZIONE " 
V I A CANDIA , 14 T o l . 35.790 

( A n g o l o Via T o l c i n a i d o ) 

i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i t i i i i t a i t i i t 

ANNUNCI SANITARI 

Dr« S I N I S C A L C O 
S p r r l a l l t t a V E N F H R E e PE1.I .P . 

V. Vol turnu . 7 ( S t a z . ) !)-13. 1H-19 
Te le fnnn 483 fih'5 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 
I m p u l c i l i . i . f o l l i e . i l c l > o l c / / e , a l l o t t i . t l : e 
s e s s u a l i . \ c i i l i i , i i . i p r e t i n e , r l c f l r l r i t / r 

.re la (e' iu'a del M.'tatn i r% (KVl | ,e \ l r j ( t o \ . u i l | | . \ U l t e e t u r e p r e - p o s t m a i r i . 
rana* oHertì pra-it' a !"«') bimbi dei qua.i .'i' j m n n i . i l i . O r e 9 -12; 15 1« - K e s t K i 9 II 
.aramo ure'i. ad U n , » j D i l l i . ( A K L K I T I 

i Fori* Aurtlio il miro yiarna!» e 1 le, a! i l * 'az / . i K s ( | i i i l l n o 13 ( S a l e s e p a r a t e ! 
• nausei ai'.i baino r o a t r h i r o a « o n e i i onari N'O'i si e m a n o \ c n e : c e , p e i e , e c c 
1 lf> prjnx. pe. b mh 

Acilii ha r ' i m i » l i .iMii" d* rara «»t* mt 
e ttad.n»- fra ru Te^-arrio a • l T n l t t • per 
• i lara r m i no'etoli per I» locali Ua.<]! ' 
aornero-c 

A Prati a i 'h» è a tau notMola l aspiri, 
•I» c,xm»ri an- f-s cui Annjo'.i « • Óra . 
e 1% rf'lula de'l'liris 

A Miatj Mari» 1 i «pe'Uenln èV'a r. Bp fa 
e*.', prò Vtn *- d«!it poi an a v t IJ IJ • 
'5J' a l ' t 13 al'a t e a - l i « >i Sa irò • 

Prol. OE BERNARDI 
.I.E Spet ia l i s ta \EN"t:iU:K - r h 

131 POTENZA 
n i s i r i t n i K ANOM.ti.ii: S K S S I A I I 
•J it 16-11* fe^t 10-12 e per apputitam 

Via Pii'iclpe Amedeo. 2 
Kaiig Via Viminate, p i tsso bta/.onc) 

si lancÌRno contro un'auto 

r i r m e r e ryr trr 

t>.» ea-.--»r! iTlb;»7i»rriti. « f i s s i t i dalle ' r-nnn«tanre >hr la f o r t e ri t«« »*> il, Ilo 
m a n i del propr ie tar io V l n c n z o Gi' ist in». j ma i n - ' m e a l la pena detr i t i n le 

' a»e»«e mfl n o a n c h e i! 
a n i in ca«a r|, c u r a 

l a f o r r e H tp i»c l lo r.ier.-ie pò cne ,! j 
p n , < t e r l i m e n t o ili i I r m r n / a fo .«e « a l . i l o ! 
per la pena H e j e n r n a II l i 1» ( a«-«-a , 
z o n e , al la rjn^V ha nror«r. l ' a T - o f a t o i 
,1ifen«ore. ri ra la paro la dee - •*» | 

ai v i n o l a n c i a t i . Ieri p o m - n e s i o . a cor»» 
p a z z i t a l ! » t i a Aure] ,» l e due toeotr 
br.'-'le h a n n o p o s t o t e r m i n e a l i a fol le ga 
r» di vc'.oclta. srttando.«1 ct»eirner, :r . c o n 
t u t t o P loro peso , c o n t r o l 'a i toninbi 'r d»l 
prof D o m e n i c o F i l i p p o c h e procede-.;» 
i . i l la .strada » forte andai--ir» 

I . e s e g u e n t i « e / ' o n t s o n o p r e g a t e 
i l i m a n d a r e e n t r o l a c ' o r n a l a d ! 
O J B i n . r o t n p a c n o p r e s s o II n o 
s t r o r f l l r ' n P r o p a g a n d a p e r r i t i 
r a r e i l a g l a n r l i c h e d a n n o r l l r i t t n 
a l l a B e f a n a d e • l ' U n i t a >. 

A p p i o ; A p p i o n u o v o ; C a p a n n e ! -
l e ; ( n ' n n . i a ; D o n n a n l i m p ' a ; t ' i u -
m c i n o ; F l a m i n i o ; l - 'orie A u r e l i o ; 
tjtt n o M e t r o n l o ; I t a l ' a ; M a r i o ; 
M a z / ' n l ; M . S a r r o ; M n n l e s e r r f e ; 
P o n t e M a m m o l o ; M o n t e M a r i o ; 
M o n t i ; O t t a s l a ; P a r l o l ' ; P o n t e 
M l l s ' o : P o n t e P a r ' o n e ; P o r t o n a r -
c'a; P r a t i ; P r e n e s t l n n ; P o r t a e m e ; 
Q u a d r e r ò ; Q u a r t i r c ' o l o ; s . L o r e n 
z o ; S e t t r r a m ' n l ; V a l l e A a r e l i a . 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
LE PRIME 

c u ttniiTiNtri nr.i. BOI NTT -
Q i a ? I i " : i » — A n c h e q i-.«ta re>me q iel 

I» di ieri di a l i «il a i c l o i n c a n t a t o » » 
la ripresa di in f. m p n o rreno fa-r.o-
-<i g ià p r o i e t t a t o i n I i a ' i a «otto il t i 
:o io » I » i r l . - ' d » d»l Ro r / r i . o ' i re 
d'eci a n n i fa di . i n * r ipresa tlz-l'a q .a l e . 
i i . t t o ^ T i f a t o rfcin »i « e n t u a ì i r -pc ' !rn-
te n v e i s t a Q J C - I » « co'cwso » d. F r a n k 
t.Ioyd s i sc i to a »i^> t e m p o m i n o t r « o > 
impreejnoTve, per '» m o ' e d e l l * rraltzra 
7-one e p r la p r c s r n r » dt d u e a t t o r i 
a 'OTa m »ran Torma e m o . t o m auge . 
Char les La i i chtnn r Clark Cì3n> I-a >o-

oonurrro. t .>nadn. Cinerari Rodano ! r" m * " P " : " " n ' ""* ' n r o r °'!" " n 

«• Natoti hanno presentato la «egaente f »"° l*?"'™ '" 7 » » " * ^ " ' " » ' • «•-
in . erp . l l an^ urgente all'A*se„ore •• v*r:-,l**«" T i r ^ I ' - J ' ' ^ " ^ d , l U InterpcllantA urgente 
ferviti tecno'og'cl: « Onde conoscere 
«nati prov^-ettlmentl abhla preso od 

e t a j e n z a dei « ira.«parenti », noe» dei 
t r i c c h i . 

i raz ione 
a l la f r a m m e n t a r i e t à de l la nar 
al m a n i e r i a m o di certe de*crt-

11 TK DnLTPlTAVtA 
tira» »>'.!» f^ilaa a *i «i/i'j»-t al! t«iv- it.rs» 

,, <#'!» Sttmn aa a :•* ê«Tt ("Tgat €«:•«•-
|* tte dtataati 

' IDnAHIfO 6IW.I I I U JTAJ1FA S. F» 
BÌtaì i i t t ì i jh I t*a <J»ili ^'13*1 «Snra aa 

I ticn-.t**:» »'i'« «iji i .a i aaa ra»i» par'ara 
| ; M |r» l<» ttae-r* li r .r«. inralt •) inali 
l l t + f l i r a *•• Mlle. « -ala »i «io!jf-» »»«at-

P corrasi* »"f sr» ?J I tif «' 
\yu ptrtKiptr» al a m a r » ««ne . t «inve.-i l:a 

t i tr»i:«« Tatti n [ « » .«» ani r « r r n t - li 
' «eliriil a h j t i r » rjaejt» nr» »cr»«,rt» 41 ti t> 
u e o r a « a «alta II», . v a » C, %\\ !fl»Vr»(i f«i 
t i t - tfrfttarti >*r I» ar»se'«ti.>i> • i a^g-«t-

1 I » » » 1 } » 9 4 H I t i l t S*ara>t » «»ll lt>ef.i«i •» 
; Mh St*a;i U «ir. 44 urw IH. 

ve 

-niendr» prendere in reiailone alle d e . , , ^ n t „, , m b , n M r d l r a r , 1 I r r l inx1kV 
Pinai' » - , ;f)cleiixe_jainenMte dalla rlltadlnariM!,,,„„ f o n P T , , n l r „ , ! i r n . f i c „ 0 „ m , n o 

nel «entri puhbl.rl del «a*, dell'ac- \^lìo M f t r i r o ,nm,.iinamento del] rqmpag-
•tua e della Iure elettrica ' 

VARIETÀ* 
ALIatm. rrJ? - , . V* 1 s r,-a'.-

•i»; » si «:r».j* — ioTrsau. r»tJ .-., , 
i.» l»-..::* r ;e»e - LI flSICE - . r.' 

f . L a x i 

« io del « Bo intT • e s a s p e r a l o d a l > a n 
, sher -e di i.n c o r r a r l a n t e br . ta le la por
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Ci4NTO\E TIA\4iOHDA 

Gramsci e la storia 
{degli intellettuali italiani 

Dei temi Hi studio d ie , npli 

IlnÌ7Ì «Jclln ' lunga flt'tcìwionc, 
Grammi si proponeva di svolgere 
In maniera il pi 11 p«i-.si!iilc sisto-

«j.^tnaticn e approfondita e. come 
,* ' lmioeva, fùr cimg (1 «Mtora a liuiia 

!̂ ÌJiW§<-ol 19-V.Ì7). la stona ch-pli intel-
iP2|letti i<il i è quello a cui egli si man 
' b i e n n e più fedele e intorno fi quale 

[mapciormentc COJK entrò la sua 
fattività culturale nel carcere. Se 
fon/i si £ca\a oltre la forumla-
(«ione «lei tema e, attraverso le 
(annota/ioni stesse di Gramsci, si 
frisnlc all'interesie onde era nata 
[in lui l'esigenza di mia simile 
iricerea, sj vedrà «.lie una grandis
s i m a parte, forse la ma^^ioran/a, 

I %'}M(ieg\i appunti consegnati ai Qua-
^ . j ^ d e r n i del carcere, nuche se non 

jcompreM <*otto la mitrici» che dà 
sil titolo al volume recentemente 
^apparso (*). si ri<,ol|e«ano più o 
>meno direttamente allo stesso 

•rohlemn dal «ilmlc em scatuiita 
la formula/ione di fiui'li'oricimili-
tema cii ricercn. 

L'indagine di (iranisti mirava 
a rofrliere la ragione stori<a della 
< Hrhnle/./a na/ioiialc della cl«is-i 
dirigente > italiana (pp. ">ft. "57) 

•^ v* flel sin» taratteie < non popolare-
H'&if na/ion<ile > (p 41) del suo distacco 

$ . 

? 

m 
f 
'l'Irli dalla realta del p a c o . I gli stesso 

^A"^ nella citata lettera a lania scri-

t f̂  l -veva di \oIcr s\olgerc da un punto 
/-fjfHi vista « disinteressato > (le vir

golette son sue) la tesi, ahho/zata 
nel noto scritto sulla (Questione 
Meridionale e a simili interroga
tivi rispondono anche numerosi 
altri scritti carcerari diversamente 
rubricati: il gruppo di scritti su 
Machiavelli ad esempio, pubbli
cati finora solo in parte, r il sag
gio sul Problema della direrionc 
poli tir !Ì nvlìn fortn.i7ione e nello 
sviluppo della nazione e dello 
Stato moderno m Italia (t Socie
tà », anno III. n. 1 e n 2). ver. 
In un certo senso, an/.i. questi 
Baggi si possono considerare come 
singole parti compiutamente svi
luppate Itiniro la traccia ilei la
voro generale. (!iò aumenta e\ i-

)!!!»¥ dentemente l'importanza, già in-
jtjgjz hinsecamente notevole, del pre

sente volume e in particolare della 
Bua prima parte sulla quale oggi 
sopratutto ci soffermiamo. 

Manife5tn7Ìonc tipica della de
bolezza nazionale della c l u w di
rigente italiana, pare a Gramsci 
il cosmopolitismo degli intellettua
li italiani, la funzione internazio
nale europea, che essi esplicarono 
dal Rinascimento in poi. e non co
me mandatari di Slati italiani, ma 
come singoli o gruppi che espor
tavano non già l'influenza orga
nizzata di un blocco sociale na
zionale, ma solo le proprie indi
viduali capacità tecnico-direttive. 
sia pure di una tecnica altamente 
qualificata nei campi più vari: 
dalle arti figurative alla naviga-
rione, dalla diplomazia all'arte 
militare. La borghesia italiana, la 
prima in ordine «li tempo, fornì i 
quadri dirigenti a tutta la bor
ghesia eiimpea e così la coltissima 
Italia del Rinascimento divenne 
una sorta di tiracela Capta «Iella 
civiltà moderna, a tutto scapito 
della costituzione unitaria della 
nazione italiana. 

Questa funzione declina natu
ralmente nel '700 quando < le altre! 
nazioni hanno già elaborato una 
classe colta propria » e con il 
Risorgimento si inaugura vin nitro 
tipo di esodo di intellettuali dalla 
penisola, l'esilio, che è radical
mente di \erso. perché si tratta 
allora proprio di gruppi che espri
mono consapevolmente e «>rgani-
camente un blocco sociale nazio
nale. Foscolo o Manzini all'estero 
hanno una funzione cudcnlc-
mentc diversa «la quella di Co
lombo o di Ma/arino. (Sia detto 
incidentalmeiit»-. Pellegrino R«issi, 
di cui in questi giorni si è fin 
troppo discorso per l'ucca-ioiir 
centenaria, è. invece, proprio in 
pieno Risorgimento, l'ultimo rap 
presentante — degnissimo come 
tale — dell'intellettualità tosmo-
pohtica italiana, «he mette c«m 
indifferenza a servizio «Iella Sviz
zera. «lei Re dei l'rancc*i. o del 
Papa le proprie brillanti capacila 
di giurista, di diplomatico, di 
uomo di Stato r perciò appunto. 
è assolutamente fuor di luojro n« 
numerln a rappresentante del Ri-
eorgimento). 

Un nuovo tipo di emigrazione 
rera e propria si inizia invece 
dopo il compimento della rivo
luzione borghese in Italia: « Prima 
della Rivoluzione francese — 
scrive Gramsci —, prima cioè 
che si costituisse organicamente 
una classe dirigente nazionale. 
c'era un'emigrazione di elenu'nti 
italiani rappresentanti la tecnica 
e la capacità direttiva, elementi 
che hanno a m i c h i l o gli "stati 
europei col loro contributo. Dopo 
la formazione «li una borghesia 
nazionale e dopo l'avvento del 
capitali>mo <n r iniziata l'emigra-
sione del popolo lavoratore, che-
è andato ad aumentare il più* 
valore dei capitalisti stranieri: laj 
debolezza nazionale della c!asv-j 
dirigente ha cosi sempre operati»t 
necativamente ». 

In altri termini, la c l a ^ e piri
tica c«pre-sn dal seno della bor
ghesia italiana non ha adempiuto 
alla sua missione storica nazio 
naie. Al fondo di questa insuffi
cienza c'è, fra l'altro, la mancata 
assimilazione, da parte «Iella bor

ii «tes i a. degli intellettuali pre-
borghesi. cioè «Iella <a<ta deten
trice delle -o\ra*frutturc dell'epo
ca fendale: il clero «.altnlico I 
«•chierici» me«iti'\ab hanno tra-

\ smesso fin il loro nome alla nuova 
\ intellettualità borghese (rlerrrl ma 

non in Italia, primo par<e bor-
^ phese ma anche, come «ede della 

Chiesa cattolica, paese originano 

K 

dei chierici: « i nuclei borghesi 
italiani, di carattere comunale, — 
scrive ani ora Gramsci — furono 
in grado' di elaborare una propria 
categoria di intellettuali imme
diati, ma non di assimilare le ca
tegorie tradizionali di intellettuali 
(specialmente il clero) che invece 
iiiantenneio ed accrebbero il biro 
carattere cosmopolitico» (p. 35). 
I sigenza fondamentale invece, di 
ogni «-lasse sociale che si muova 
verso il potere è non solo l'ela
borazione di propri intellettuali 
organici, ma l'assimilazione e la 
iiuiipiista < ideologica » (p. 7) 
di intellettuali tradizionali. 

Gramsci additava «.osi alla 
classe operaia italiana il compito 
della creazione di un nuovo ietti 
intellettuale e già ne delincava le 
nuove caratteristiche: un tipo di 
intellettuale formato attraverso 
un'ediica/ione tecnica strettamen
te legata al lavoro nuliistrinle. 
capate quindi di IUCM nlarsi atti
vamente alla vita pratica, come 
costruttore e organizzatore, di 
giungere « dalla tecnicn-lavoio 
alla tecnica M lenza e alla toncc-
zione umanistica storica, senza la 
«piale si rimane •(penalista e non 
si diventa dirigente (specialista ì-
politico) ». 

Specialista t politico, capace cioè 
di inserire nella circolazione della 
vita sociale, nella lotta delle 
classi, la propria esperienza cul
turale, Tale fu veramente Gram
sci. anche se il calumino percorso 
dal giovane filologo sardo venuto 
a scuola dalla classe operaia tori
nese, fu l'inverso di quello che 
egli idealmente tracciava come 
norma, nelle righe citate, perché 
in lui l'esperienza della vita indu
striale moderna venne ad inne
starsi su una già matura forma
zione umanistica. 

F'gli incarni*) tuttavia già piena
mente in se stesso il tipo di diri
gente vagheggiato nei quaderni 
del carcere, perché ogni Mia « spe
cialità > culturale, fosse attinta ai 
severi sludi di glottologia, libre
schi per lor natura qunnt'altri 
mai. o fosse rilevata d ll'oss-ervn-
zione diretta dei più avanzati svi. 
luppi ««K-iali del nostro tempo. 
diveniva nella sua mente criterio 
e lume per lo studio scientifico 
del problema italiano, ai cui ter
mini reali ancor dalla dura segre
gazione del enreere egli guardava 
senza sgomento e senza illusioni. 
tanto più serenamente certo della 
sua possibile risoluzione, quanto 
più conscio della sua antica gra
vità e del duro prezzo che e«sa 
avrebbe richiesto. « Bisogna crea
re — scriveva — uomini sobri. 
pazienti, che non disperino di
nanzi ai peggiori orrori e non si 
esaltino a ogni «c ioccherà Pes
simismo dell'intelligenza, ottimi
smo della volontà ». 

<*ì ANTONIO GRAMSCI: 
mtellrttuaU e l'organizzazione 
\a cultura (Einaidn. 
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Sindacalisti giapponesi 
si iscrivono al P. C. 

TOKIO, 4 — Diciassette fra J pili 
eminenti d'rleent' del «'ndacato fia-
r'onale dei m'natori jtiapoonesi si 
sono Iacinti al Partito Comunista 
c'apponcsc. Fi a ess. sono anche r 
Presidente e ti vice-Presidente de' 
sindacato 

Fra tutti coloro che recentemente 
si sono iscritti al Paitito Contiwvsta 
giapponese vengono notati — infor
ma la stampa — autorevoli racmbn 
dell'Unione de* Contadini, quaranta 
me-nbri del Paitito Socia'ista s:ap-
ponese e il piofessore universitario 
Joslki Mikamt. 

Vctitino\e sc.cnziar* di s.nistra «o 
no stati inoltre eletti a far parte del
l'Accademia delle Scictue giapponese 

^ * * ~ r * ' \ . > - ' ' * \ ^ - ' t " ' i I I -

Mercoledì 5 gennaio 1949 

LA VITA AVVENTUROSA DI UN GRANDE MUSICISTA ITALIANO 

Per Gaetano Donizelli la carriera musicale 
fu complicala come una scena creperà 

SDa scolaro ai primi successi nui palcoscenici - Xa piaga dei ìihveìiiHii e quella dei cen
sori - Sccue gunìone. con le prime donne 3>ouiaclfÌ o 3>ou2cll<'iii ? "'Un follino mestiere,, 

KOSSKI.I.A FAI-K e una delle giovani promesse del teatro italiano. 
Fa parte del complesso del Piccolo Teatro della Citta di Roma, ch« 

ieri ha debilitato con «I giorni della vita» di William Saroyan 

In un'atmosfera d: tranquilla di
ligenza studiosa si svoltone» in
fanzia e adolescenza di Gaetano 
Donizctti. E' il UDO di radazzo 
che, mandato a ' perfezionare £h 
6tudi musicali a Bo.ogna, presso il 
celebre padre Mattei, e avvisato 
colà di una \ isita del suo maestro 
di Bergamo, Mayr, annota in mar
gine a un esercizio di contrap
punto: « In questo mese deve ve
ntre il mio istruttore. Evviva... 

Una tacita congiura delle cir
costanze predestinava questo pri
mo della classe alla più ambita e 
gloriosa carriera musicale otto
centesca: q u e l l a dell' operista. 
Nella scuola di Bergamo dove 
studiava gratis a forza di primi 
premi e di borse di studio <«. Su
pera tutti gli altri nei progressi 

(della miibica., suona il rapporto 
dell'aprile 1807 >, gli toccava, se
condo l'uso del tempo, dar pro\a] 
di sé nel canto e salila scena, e a 
14 anni, neanche a farlo apposta, 
interpretò una farsa giocosa in 

Si può bene immaginare che a 
questo studioso scolaretto la car
riera dell'operista dovesse appa
rile come un sogno Uumnoso e 
dorato; le luci della i.balta, gli 
applausi, il mondo affascinante 
del palcoscenico con le sue prime 
donne, 1 tenori dall'ugola d'oro, 1 
teloni dipinti e la gloria Ora co
m'è che questo stesso Tagazzino, 
diventato grande, ed avendogli la 
vita artistica e teatrale mantenuto 
tutte le promesse della diligente 
giovinezza, esprimerà sulla sogna
ta carriera operistica giudizi cru
di ed amari come il seguente: 
». Fottuto mestiere senza aiuti e 
protezione •? E a 42 anni, celebre 
in tutta Europa per capo'avon 
conip L'Eltxtr d'amore e Lucia di 
Lavi mennoor, sospirerà al vec
chio Mayr: «Oh maestro mio, io 
dò al teatro quanto prima un 
amaro addio. Dico amalo sebbene 
mi fece ricco, ma lo dirò di cuo
re per sortire di tante joutfran-
ces » 

due atti dal suo caio maestio Si , t 
mone Mayr, intitolato il piccolo j « Quel benedetto Romani... » 
compositore di musica, e qui, fin 
gcndo d'uupiowt.iare al pianofoi-! 
te un valzer «che e\cva davvero! 
composto egli ste.sso), cantava i, 
seguenti brutti ma profetici veis» 

Vnsla ho la meni*, rapido l'in-' 
Igeano, 

pronta 'a fantasia, e nel comporr" \ 
un fulmine san to l 

Un'idea vivida e pittoresca di 
queste jouffrnTircs ò possibile far
sela leggendo l'epistolario del mu
sicista che Guido Za\adim ha 
pubblicato in occasione del cente
nario della morte » Donneiti. Vitn-
AIiisichr-EpjsfoJnrio litituto Ita
liano d A r t i Grafiche, Berga
mo, 1948). 
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GLI E R R O R I DELLA CRICCA DI B E L G R A D O 

La "riforma agraria,, di Tito 
apre fa via ai kulak jugoslavi 

Disordine e caos nella zona "B, , - Crescono i proprietari, aumentano i con
tadini poveri - Ammissioni a denti stretti «li Kanlelj dinanzi al fallimento 

In un d u c o n o pronunciato « 
Lubiana il 14 Novembre del 
1!)48, Kardel). la « testa fina •> 
del rcytmc di Tito se ne e uscito 
in questa sorprendente afferma
zione: «< I glandi possidenti — 
eylt ìia detto — hanno oggi in 
Jugoslavia nelle loro mani mol
ta terra. Hanno nello loro mani 
anche il pane, i grassi e la cab
ile: tutti generi della cui man
canza soflrono in particolare gli 
opeiai e i lavoratori urbani. 
Questi magnati campagnoli ^o-
no al eentro della spccula/ionc 
capitalistica nel -ettorc del com
mercio e, nella loro attività con
tro il potere, cercano di appog-
girrsi ai contadini medi e p o 
veri ». 

Questo dtc/j torà rione s iunrd 
scalpore. Su questa ed altre dt-
rtitara^ioni contenute nel di
scorso di Lubiana, si òa.so prau 
parte della propaganda .««tema 
del regime di Tito per tentare 
di dimostrare ai compaq»i la 
capacità di nuista analisi dei dt-
rir/euti del PC di Jugoslavia. 

In realtà la dichiarazione di 
Kardel) dimostra oggi, in tutta 
la sua crudezza, il totale falli
mento della politica agraria del 
Governo tugoslaeo. Gin la riso
luzione dell'Ufficio di Informa
zione arerà posto il dito sulla 
piaga; ma i quattro di Belgra
do. con aria spaccona e presun
tuosa avevano negato ogni vali
dità alla critica. 

Snlo oggi, però dopo essersi 
reti conto dell'estrema impopo
larità (tranne che presso t « ku

lak » naturalmente) della loro 
politica contadina, i quattro so
no stati costretti, per bocca di 
uno dei loro, — e del piti •< teo
rico ». — ad ammettere a denti 
stretti, ron l'aria di voler com
piere nn'analisi autocritica della 
situazione, una verità scottante 
die non potevano più tenore 
nascosta all'opinione pubblica. 

Da nn pezzo infatti il popolo 
jugoslavo, contadini poi'rn e 
operai, s'era reso conto dell'e-
«oniiifri del « bluff >. racchiuso 
velia cosidetta « riforma agra
ria ». 

Per quanto riguarda l i 
zona B. la » riforma » ven
ne lanciata ufficialmente il 
7 icbbraio 1947. Si disse, dap
pertutto, nei eon'izt e sui gior
nali che « veniva data la terra 
ai contadini ». 

In realtà i decreti parlano, an
cora oggi, soltanto di » abolizio
ne del colonato e dei patii di 
mezzadria »: ma lo « slogan. » 
della riforma entro pero nel l in
guaggio comune _ ed anzi, la 
stampa ufficiale nelle due zone 
del Tei ritorto Libero di Trieste. 
montò un enorme cancan su tut
ta la faccenda, parlando m ter
mini definitivi di rifornì» ^era-
ria di .socialismo e di tante altre 
bellissime còse. Si parlo anche 
di riforma nel piano del'.a rior-
gani77azione socialista dell'eco
nomia iugoslava ecc. 

In realtà le cose sfanno ben 
dii'crsamei.fc La origine di 
questa •• riforma >• va ricercata 
nella particolare situazione che 

LA POESIA VINCITRICE DEL "PREMIO UNITA' 1948,, 

Saluto ai veccia amici muratori 
o mtri amici di un trmpo, nlVnttmn 
in-irmA nnitntntno, \nprn il panno tetde 
ci chinai amo ogni tabulo srra: ' 
l* In flit alte fir e roi-oi ano, 
Ir punte delle *trcchc intingemmo 
nrl ciclo del /cc*srlto. Erano uguali 
Ir pagnotte addentale a iticzzogiorno. 
seduti sulle Irati; il sole a picco 
riscaldata i hcrrctti dt giornale, 
faceva azzurro il fumo della cicca. 
Allora ero un ragazzo, 
imparalo *rogliato il mio mestiere 
e presto Io lasciai, ero distratto 
tempre da un'altra rosa. \ oi durate 
ancora la fatica, sulle nocche 
la calce *i raggruma — grigio *ant'f-, 
*ulle palme gli spacchi son più fondi, 
intialtitcr lo sguardo; quaii tre chi 
già imitiate e arrn«M*ro io «r t i guaidn 
dì non c*srr!o ani ora: ho rimordo 
anrhr di qur'to mio tantaggio I hhri 
ri fanno i cechi prima dentro il more, 
c/i arnesi intece *rtnano le carni. 
Durate la fatica, sopra il ponte 
mattoni e pietra, e Irntn il muro crc*cr 
Cre*ce la imlra rifa nrl dolore, 
mattone su mattone, 
s'innalza nella lotta quando shattonn 
datanti a voi duramente i canctlli. 
quando rintrrno impaluda i cantieri. 
Qualcosa adesso correi dirti, amiri. 
forse potrei ma è tanto che non patir» 
il dialetto d'allora. 

Son fatemi una colpa se il mestiere 
non ha saputo imparare: son corso 
dietro airane che affida alle parole 
il dentino, la rito 
fio detta vita m'ero innamorato}. 
Voi la mano operaia mi botine 
sulla spolla, mi dite che anche questo 
« anrhe questo ri ruole » 
Perdonale: la mia colpa e più grai ». 
Vn//« ho restituito 
di tanto che da eoi mi renne henei 
io mppurc un'immagine ri ho dato. 
un Ttrso dn ripetere sul pnnf», 
una parola chiara di speransai 

roi ne arete «I poche di parole 
ini che di lutto troppo poco ai et'. 
Non ri ho chiesto nemmeno 
s'rra a * regola d'arte » i/ mio liioru, 
non l'ho iluesio a roi mastri. 
Wr n'ero dimenticalo, leggevi» 
i libri che sognato da ragazzo. 
Ritorno a tot ora che la mia vita 
considera ansiosa il pasuito 
come i oi traguardate il filo a piombo 
sulFopera finita. 
Risalgo sulle impalcature 
dorè a tolte Finfanzia m'inseguita 
e mi fingerò mono di un veliero 
nel fitto deiralherature. 
Vi ritrdrò la srra alFostcria 
nrl quartiere dorè non s'arrentura 
neppure la circolare rossa, 
r ci faremo festa, canteremo 
tnsirme • bandiera rossa »; 
Pestando il fango delle borgate al ritorno 
drllr nostre speranze parleremo, 
di qurf ch'è giusto, di quel rhe « non squadra », 
drl trmpo che ci ruole t 

per arrirarr al trito, t oi sapete 
cnme fa il muro a crescere: pazienza 
di un mattone sulFaltro. F. il muro cresce. 

I.IRKRO Bir.lARETTl 

T.ihrro Ristarmi è nato a Matrlira (Mirchr) 
i| 16 mactio 1-MX5. 

Nell'infanzia e Tifila ma prima ptioT'ntn è 
vt<*uto nrirambirntr operaie», è italo asmtrntr 
edile, poi di-rcnatore. \iitorlidatta. ha *ea:nilo 
«trilli arti-tiri, diplomandoti al l.ireo \rtiMtro. Si 
e dedirato alla letteratura dal 1010. Vincitore del 
premio Rirnone. rnemliro della finria del Pre
mio Viareccio. è nnn dei ptn appresati rolla-
Doratori di quotidiani e rivi-te. F" Vtre 
Segretario nazionale del Sindacato urnttnn 
italiani. Tra le «ne opere ricordiamo « Care Om
bre • ; • Futerma »: « Pae^e di Roma »; « Un'ami-
ciria difficile »; « Rema borghese . ; « Il villino • 
e « l"n di»ror«o d'amore ». Con qur»ia linea ria 
*intn il Premio metto in palio da « l'1'niti • di 
Genova per la migliore poetii del 1918. 

s'era venuta a creare verso 
la fine del 1946. Di fron
te alla eventualità della crea-
zione del Territorio Libero, 
le antonrà iugoslave, — che 
già da allora stavano muoven
dosi MI un piano politico di na-
zioiiahsi/io esasperato, — per
sero completamente la testa ed 
adottarono una serie di misure 
una più sballata dell'alti a. 

In ?ne::n a questo marasma 
piombo anche la « Rt/ormrt 
agraria ». 

La « Riforma » si realizzò nel
la marnerà più caotica. La di
rettiva era: niente cooperative, 
distribuzione personale delle 
terre, del bestiame e degli at
trezzi sulla base del precedente 
possesso del colono. Nessuno si 
preoccupo dì quello che poterà 
succedere e ehe infatti avven
ne. e cioè dell'enorme sperequa
zione nelle assegnazioni e dello 
conscguente creazione dt tiuoui 
ricetti con un forte impulso al 
fenomeno del » kulak ». Si do
vette assistere a una » riforma 
socialista » che ebbe come 
effetti la nascita di una 
nuova fonte di sfruttamento 
del laroro altrui e il re
gresso tecnico meditabile per 
fa dispersione e la frantumazio
ne dt alcune grosse proprietà 
con produzione avanzata che 
furono caoticamente spezzettate 
rinunciando persino alla coope-
ratirizzazione (un esempio clas
sico in questo senso fu dato 
dalla proprietà dei frati dome
nicani di Daila, una tenuta di 
seicento ettari ricca di orti, 
boschi, pescherie, silos, stallag
gi moderni, macchine agricole, 
macchine di molitura, ecc.). 

A parte quindi le vere e pro
prie assurdità politiche ed eco
nomiche a cui apri la strada 
nelle zone dote fu praticata, 
questa « riforma «. peggiorò tio-
rerolttteute la situazione gene
rale. . 

I dirigenti iugoslavi, lungi dal 
porsi il problema della nazio-
naltzzazionc, (come punto di 
partenza per arrivare in un se 
condo tempo alla collettivizza
zione) , preferirono la stradii 
semplicista e demagogica del

l'assegnazione personale, anche 
là dove essa portava ad un re
gresso tecnico e produttivo e 
dove sarà stato necessario bat
tere una strada più avanzata. 

La « riforma », che i giornali 
uj^ìciali decantavano come « so
cialista ». ebbe dunque il bel ri
sultato di decuplicare il numero 
dei proprietari, di non risolvere 
neppure uno dei problemi della 
classe dei contadini poveri, e 
rafforzò m definitiva i •- kulak ». 
Tipico esemj)io. fra tanti, fu il 
caso dato dalla tenuta del mar
chese Gravisi, — circa 70 ettari 
— ehe renne divisa fra parec
chie decine di proprietari. In 
tal modo, in luogo di un unico 
capitalista proprietario, si eb
bero decine di piccoli capitalisti 
proprietari, tutti con gli stessi 
diritti del primo. 

Invano, in seguito, dopo le 
prime reazioni dell'opinione 
pubblica davanti agli effetti del
la « Riforma », i dirìgenti jugo
slavi si sforzarono di dare ad 
intendere che la loro politica 
agraria era ispirata ai canoni 
del marxismo-leninismo. 

Nessuno credette alle parole 
dei demagoghi che Belgrado 
mandava in giro sulle piazze ad 
imbonire l'ultima novità del re
gime » socialista •» di Tito. 

E quando arrivò la risoluzione 
rieirrJlTieio di Informazioni, che 
bollava a fuoco la politica de
magogica e superficiale della 
cricca Tito-Rankovic, tutti i co
munisti e tutti i lavoratori one
sti rapirono da che parte stava 
la ragione. 

I librettisti, per esempio, primo 
scoglio del nic»ticie d'operista, E 
chiato che pei fate un'opera ci 
vuole pinna di tutto il libi etto 
Ola i librettisti celebri e vem
inente buoni ionie Romani. .1 pie
tà di Bellini, sono più PICÌIOM e 
disputati eh e ' c belle donne . Quo! 
Romani che tutto pi omette, nul
la mantiene. ... Ne ottenne si, 
qualche libi etto, e furono succcsai: 
Elixir d'amore, Anna Bolenn, Lu
crezia Borgia, pariMiut.. M« Quan
to pregale, q u a n t o sollecitare, 
quanto stiracchiai e per avei c que
sti versi che non ainvnno inai 
quando la scadenza poi la ioni-e-
jjna dell'opera era vicina e la fan
tasia del musicista, sollecitata dal
le situazioni draiim atiche. wbo'.h-
\a . traboccava di melodie come 
un vulcano' E poi quanto mutile 
piccare, coiteURiaie, adulai e 1"il— 
lustie verseggiatore; , Ho manca
to un affatone per causa di Ho 
mani Egli pi omise il pi uno atto. 
ieri, di un poema pei Lonrlio. e 
mancò.,. Se era uomo d'onote, to 
guadagnavo in due mesi dodicimi
la /ranchi a Londia. .Varienti 
«gli uom.ni ino dopo aver fatto 
un contratto, non tengono la pa
iola' ... 

La ceiisuia. alti a delizia del 
mesttere d'operista. Nel 182B cn-
\n un opera da un dtainmn intito
lato il Proscrii'n, remano Uhm! 
proscritto.. c'erano stati da poco 
i moti del '21...; due piosciitto 
era come qualche anno f.i dire 
fuoruscito. Allora; . L'esule è il 
titolo dell opera. : si eambio Pro-
scrino pul dubbio elio la Poli-

tìartano Donizelli 
(ri» una ini >«dvie dt Knrhuher) 

zia, ecc. ecc. ». Ma queste sono 
rose! E la Lucrezia Borpm tamuf* 
fata nelle guise più stiavaganti. 
perchè ai papi non carbava quel 
soggette? E la ' Maria Stuarda 
proibii? a Napoli perche alla pro
va generale la^cgma si commuo
ve troppo e s. iene7 

E La Regina di Cipr0 che non si 
può dare a Roma. • the vi è un 
Crociato colla croce sul petto -? 
Oh, porca misena! c'eio da far 
girar le scatole anche ad un buon 
cristiano, e infatti anche il mite 
e prudentisvmo Donizctti, che nel 
'31. quando l'Italia andava un po' 
a soqquadro, ntira\a cautamente 
la testa dal guscio « . Io sono un 
uomo che di poche cose s'inquie
to. an»i di una sola, cioè se l'ope-
ìa mia va male. Del icsto non mi 
curo, vivo perchè nu lasciati vi
vere ..), anche lui esplode m ri
flessioni che non piacerebbero 
agli Imperiai Regi commissari, e 
tanto meno a quelli pontifici ..Clic 
il mondo sia teatro ed il teatro le
zione. è cosa vecchia, ed oh! si po
tesse pur farvi rappresentar^ mol
te altre venta, che non sono in 
Italia permesse, che più s'nnparc-
ìcbbc. senza sortire dal cnstiane-
simo. e da buon suddito'.. 

E poi ì cantanti, questi esseri 
capricciosi, ambiziosi ed irrequie
ti. che sempre vogliono un'aria o 
una cabaletta di più per fare l'ul

timo canto del ciz.no quando la 
situazione drammatica più non lo 
compoitd, e poi mvtce non simio 
cantale la parte ,«»mo sii &TiMa 
e bisogna <• puntigliela .. modi
ficai glielo noe sci ondo lo parti-
tolan attituclin> ed e«.r,enze delta 
loro gol.) E amhe qm quelli buo
ni sempre i.ieiirit. intio< aoi i 

Cantanti come coniglie 
Doiiizitli. poi, eia peijcguita'o 

dal flagello nelle cantanti gravi
de. Queste rnnve donne celiavano 
come coniglie Vonei (ire un o-
\ÌI rs a nui donne ma l'uria * !-
Milann e ni mima rosi che io 
non s<ioevo e ti ino venga incin
ta ... Pei 1 opera di Milano sono 
abbastanza avanzato, ni a vo col 
e pei trita, che '.a Frezzo-
lmi e giavula e priitorna m di-
lenibie (' gennaio Saluti la 
Todolin' dille che e aspettata, a 
che la non venet mi "a gravida-

Poi beshi e hai urte teatrali 
<• Isi ROHM spallando di me «* 
credendomi lungi dice*. \ Doni-
retti piotcggt quella p della Del-
seie, ed io risposi inaspettato lo 
non pioteRRo aldina di voi. ma 
p... erano quelle mie e due p . 
siete voi Si peisuasc o s'avv ìlt, 
o s'acquieto . Non pivi parlò. Si se
guito. ell«« cantò, pn non s'an
dò . .» ) , bizze o'aitisti capricciosi. 
(.. Donne con tanto di grugno, 
buffi che spiczzano la musica, se
conde patti ohe si Ugnano»). Im-
picsau scoi retti che S*i metteva
no in scena opeir a sin insaputa, 
con cantanti inadatti. sOn/a noleg
giate la musica dell editore ma 
con pait. anatrate di stiafovo da 
copisti disonesti, sicché l'autore, 
non protetto da alcuna legislazio-

non solo ven.vn defraudato 
dei suoi diritti, ma viveva nel con
tinuo affanno che la sua musica 
\ ellisse malamente Mot piata, ed 
aveva un gran d i fare a ì accoman
dami ari amici r> cintanti sulle di-
vcise piazze, ehe con»ro!'assero 
questo o quel pezzo dell'opera. 

Trn :m guaio e l'altro 
A tutto questo si aggiungano 

pubbliche calamita, c-ni*. il co
lei a del 36 e '37. che fini per pa
ralizzate interamente 1-, \ i t i tea
trale, dopo avcre nnoo-to q :?'. i -
tene di settimane ne, Lizzarci'• 01 
poveri compositoi 1 cestietti H 
Mais, di ntta in e t t i 0 << 1 
l'ideale per un UOOT tutl • -> 
voi so come Donizetti s.=s • J-
mente negato alla quie'e .-e 
coglimonto intcriore «e'iw.c i-r -
cinte» da una fletta .mo.iT*" <•. 
agne. di lavoiaie. di dr.e 1 >-, 
di scriver miiMca. di \e*^er ?er »-. 
di faie aliamole, trino pe c u 
le corriere non filav.mn mai ab
bastanza e le ore pa>stp con n» 
mani in mano erano un tris e 
ftx -simile della morte. 

S'aggiungano ancota 1 pm sfr*-
vapcmti e impensati incidenti tea
trali. Nel 181B. a 21 anno, oh fe
licita! per la prima voltd si lao-
prcsenta un'opera sua, l'Enn -o di 
Borgogna, a Venezia- -ui manife
sti il nome dell'autore esce stor
piato in Donzcllctti' Una \ o'ta 
incappa in una cantante bravissi 
ma. Fanny Tacchinardi. ma ma
glie del ni'Hiiocre composi 0*. «! 
Giuseppe Peisiani. costei, per gio
vare al marito, storp.cna tutte ìe 
opere d'altri musicisti che le ca
pitasse di cantare! Vedere, per 
cicdcie. la lettela Si maggio 1336 
A Vienna è costretto 3 nvss icri -
re di taah il Don Sebastiano, un 
po' lungo, perchè nella capitile 
austriaca chi nmasav ì dolo 1̂  10 
doveva versare due soldi al por
tinaio 

Ecco di che crane er* costella
ta la vita dell oper.sta ottocente
sco. Ed ecco perchè l'ert.st? che, 
dopo la morte di Belimi, rimase 
1] sovrano rìellopeia lirica ^alta
na. poteva definire la tanto am
bita e glono-a carriera del com
positore di teatro un .. fottuto me
stiere ~. 

MASSIMO MILA 

Lna precisazione 
Caro /nomo, 

leppo su - l'Unita • del 2 affi
nalo il comunicato del « Premio 
Unità dt Genova » tn cut si danno 
per presenti e <jit;dica?itt tutti t 
componenti della Giuria stessa, 
compreso il sottoscritto. Ora. per 
ragioni familiari, fo non sono an
dato a Genova e mi è mancato il 
modo dt leggere e giudicare 1 com-
ponimenti pesentati. Tanto per la 
ventò. 

Ti ringrazio per la pubblica2ione 
di questa letterina e t« saluto cor
dialmente. 

Alfonso Gatto 
Roma, 4 gennaio 1940. 
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C011 ééI giorni della vitaff 
ha debilitato il Piccolo Teatro 

L'esperimento milanese si ripete a 
Roma - J limiti di William Saroyan 

Con '.o spettacolo <J1 l«?rl si è inau
gurato 1. » Picco o Teatro de 1« Cit
ta di ROTI» •. Si tratta di un tenta
tivo 01 ccMltulrc anche nel a no'.tra 
di'A un teatro stabile, a Mir.ig.ianza 
di quanto è Malo fatto • Milano per 
opere di Pao o Orassi *» 
Streh er. E pro.r.oto-e. qui 

ti 
sembra pervasa Q-ies'i Sareyin 
da due ore di magia Ma non 
può chieder? 1 dt pm La lu i con
cezione della vita è superficiale, epi
dermica ed i euoi rcr'oaajgi «oao 
protezioni di «munenti dell'autore. 

Gior2io'mu che esseri deisti <Ji vita propri*! 
a Roma 1 Kg.i non cog ie de « rcaìtà l'r»<enza 

è Orazio Costa che in questa inizia-1 più profonda e sopralutto 1'. tuo mo
tiva si e appollaio a l'Accademia vlmento ma riesce solo a fissarne m 
d'Arte Drammatica dal a quale ha 1 modo mazi.-ira'e un asp**'o que Io 
tratto praticamele tutti gli f!»mtn- ! fiabesco «ncitendosi m una p^ i;,or.» 
ti artistici che cojtituucono ti coro- di perpetuo .nf^n'ile e'upore di fron-
plesso. ; te agli uomini ed a e cose 

Per fortuna, tuttj cominciano or-• Moto adatto q ilr.di 11 «io teatro 
mai «d entrare ne 'ordine d'idee ad essere recl'eto dj c^r.p.cs 1 .n 
che. da punto di vista orsatuizati- 1 maggioranza compost, di ;io\ »ni che 
vo. "unica **rada da SCRUÌ-C per fa-' facciano partecipare 1. puob'icc, "al 
re del teatro Ita.iano un teatro nel'giuoco cominciando ai esserne presi 
sen-o \exo dello parola cioè a ra-'e*si -tes~i r>er ?"-'"•''•". Fé 1 ice dehut'o 
rattere na/iona e ed economicamente ' insomma T^r .« co-rr^C'ia <ie\ Pic-
autosuftìcientc. e non un tni-cuglio eoo Teatro cne r.on e-jt.aTo • de-
di Legione Straniera • di Circo Bar-'finir.- ima de..e più ,n'e.e.<*-« ti d*-
nu:n. sia que-la dei tratrt s*.ab-.:i. e nctre -XTT.C. cos-p.-> ta corri e di 
Dare sicurezza e dignità a?li spei-l tutti eletr.er.t: sce'r.s-.-r-., ed ir. yran 
tacoli ed a coloro che \i\0r.0 di parte Sia fornit. d. i.ra per-onai.'a 
questo mestiere e trovare un r.uovo|ben spiccata A.c-.ir.i d: es*i comi 
pubb ico. o meglio. 1 vero pubb ico. Cra*: Buirzcl 1. Mi"-f:H B.so.ii. 
ecco 'e condizioni indì*pensabi i «Ha Ila Dando-o sono ;.a conosci jti dal 
vii» dt quella forma d'arte che è [pubblico rea po«.he vo'tc cime in 

SOITHAMPTON — Il «rande traottllantìco inglese « Queen Miry > 
torna a Southampton per riparazioni dopo esser rimasto incagliato per 
dodici ore al targn di Cteerbssrs. Qa&ttr» «roMi rimorchiatori franerai 
anno orcorei per disinrattiar!» e 1M tonnellate di cemento per turare 
unt falla prodottasi nella chiglia. La « Canard White Star >, proprie

taria della nave- ba> perdalo tire» l t t M attrita» 

parte integrante della cu t.ira e del-
.a civiltà di un popò o In qucs'o la
voro. di irrande u;i .ti possono c5*e-
re per esemplo i Comuni, per 'a con-
cw-ione di locali ed eventua niente 
di sovvenzioni. Ta e è |1 ca*o di Mi
lane che of?Cl può vac.tcrc 1'. p'.'-i '.U 
slnghiero successo arti«tico ed reo 
nonìleo de'.:» su» iniziativa Con 
ofrni attenzione e «peranza comincia
mo da OR?i a seguire 11 avo^o di 
questo comp'e-*© romano che ha tro
vato la sua sede nei (rrszioso ed ac
cogliente IsK.i'e di via Vittoria I' 
lavoro sce to per il debutto è stalo 
• I Rioml <Jcl!« -ita • dì Wl lìarn Sa
royan che era stato eia ranpre-enta-n 
n*. medesimo teatro anni f« co ne 
jnpjio di re<ria di Ado-fo Celi e poi 
ripreso da medesimo recista a Mi
lano con la compagnia De Sica. Be-
sorzl Gioì. I a commedia e una de.le 
più *ingo ari de. .rpertorio teatrale 
moderno per a sua forma eterodossa 
dal oun'o di vista delia tecnica tea-
tra'e. priva come e di una .zione 
projTrvlva e per :» smeo!ari«.-ima 
magia dalla quale ma srado tulio* 

que; •« sede tembra-.') ritrovarsi nei 
'oro elemento e d«re u-r.a m.rura 
comp'»ta de .e proprte pò sibl ita 

Accante a loro i. pubb'ico ro-oano 
può fa.e da og^i crmo-cer.za di un 
altro gruppo di attori moit; de: 
quali non -or.r» pia p , j cta'le oro
messe la fascinola R-.s?".l» Fa.k. 
«ila quale non diamo più di due an
ni per diventare prima attrice Ma
rma Bonfigil eh" ha I m«wi non 
consueti, per pas&«re cox.e ha fat
to dal cassici a a n\i-:a e vic«»-
vera*. Flora Carein a B.ee Va.orl 
la Cabrici il e a Zer.naro e poi 
Jl sorprendente P«nel!i G.ancar.o 
Rbragia. una «pecle di Gerard Plit-
.ippe Autarchico 1 bra\i= imo Gia
cobini. Bozic a Pav. io.fi Lupi e P«-
squaie Vorrei jcsr.a are anch' « | r -
consueta *pparU:o~e di William 
Demby che nrl & '-1'- P^he ba«ty'« 
ha c«itrjto perf"i» Mr'n^» il perso-
n»«lo Orazio Co-ta ha diretto con 
precisione inapp'ir.'ibile ed afo.u-A 
1 l-petto d<* testo Molti appttmt a 
.ui a a tutti s I aito't 

SERGIO SOLLIMA 

r, 
.àtei - tàc*W.M?^<j j&tJ.'ifc', '•*&£&$&£*•* 
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ANNUNCIO UFFICIALE A MOSCA 

I prigionieri tedeschi 
rimiijilriali entro il 1049 

Oli occidentali, contrariamente agli accordi, detengono 
250 mila sovietici deportati in (iermanin dai nazisti 

PARIGI, 4. — La radio sovietica 
ha diffuso la notte scorsa una nota 
dell 'Agenzia Tnss relativa alla di
chiarazione anglo-fvanco-ameriQana 
sul rimpatrio dei prigionieri di 
guerra tedeschi tuttora nell'Unione 
Soviet ica . La nota annuncia che 
tutti i prigionieri scranno rimpa
triati entro il 1040. 

Dopo avere ricordato i termini 
della dichiarazione alleata, la T«*s 
ricorda i colloqui di Mosca del-

. l'aprile 1947. allorquando venne 
deciso di affidate al Consiglio di 

• Controllo in Germenia l'elaborazio
ne di un piano per il rimpatrio 
dei prigionieri pr.c=r=» trattenuti in 
qualsiasi regione del globo. Tut
tavia — prose*;.ie la Tass — il 
Consigl io di Controllo .'on fu in 
grado di eseguire tale mandato. 
avendo i Governi francese e bi i-
tannico, appoggip-ti da quel lo ame
ricano, rifiutato di restituire nu
merosi prigionieri tedeschi che essi 
intendevano trattenere nei terri
tori soggetti alla loro giurisdizio
ne. - In tal modo il Governo so
viet ico non ha potuto prendere al
cuna decis ione per quanto concer
ne il piano p t i lì rimpatrio dei 
prigionieri di guerra tedeschi *. 

Relat ivamente al nmnatr io dei 
prigionieri tedeschi i» U.R.S.S. la 
Tnxs precisa chr la grande mag
gioranza di essi è stata rimpatria
ta e che il ritorno della mino
ranza ancora in Russia, avverrà 
entro il corrente anno. 

« Le affermazioni formulate dalla 
stampa americana ed inglese — 
conclude la Tass —. che l'Unione 
Soviet ica non adempie alle deci
sioni prese in merito al rimpatrio 
dei prigionieri, sono false e calun
niose. Queste invenzioni hanno lo 
«copo di coprire la verità dei fatti 
e cioè cho francesi ed inglesi 
detengono ancora un grandissimo 
numero di prinionieri tedeschi. 
Inoltre più di 250 mila cittadini 
sovietici , deportati in Germanie 
dai nazisti durante la guerra, sono 
ancora trattenuti con tutti i prc 
testi possibili nei campi di rac
colta americani, francesi ed inclesi 
nel le zone di occupazione in Ger
mania ed in Austr ia» . 

I L CONFLITTO PALESTINESE 

Al Cairo si conferma 
l'intervento inglese 

CAIRO. 4. — Trova sempre più 
conferma . al Cairo l'impressione 

che la Gran Bretagna voglia inter
venire nella Questione palestinese 
3 favore degli Stati arabi. 

Si pensa negli ambienti del Cai
ro che la prensione su Israele con
sisterà nella minaccia del ritiro 
del riconoscimento da parte degli 
Siati Uniti e dell'abolizione dello 
embargo culle forniture di mate
riale bellico ai paesi arabi. 

Si apprende, da Tel Aviv che un 
portavoce ufficiale ebraico ha di-
chlaio 'o questa sera eh<» la Gran 
Bretagna « sta preparandosi per 
un'aggressione armata in Israele*. 
Egli ha aggiunto the truppe bri
tanniche sono dirette verso il por
to transgiordano di Akab a e la 
frontiera egiziana della Palestina. 

Continuami frattanto aspri com
battimenti nel Negev nei pressi di 
Faluja. 

Sette persone sono morte a Sciancai per la ressa davanti alle banche che avevano annunciato 
bio della carta moneta in oro: l'annuncio si rivelò poi essere falso. 

cam-

CORBELLINI COSTRETTO AL SILENZIO 

Si accresce la schiacciante documentazione 
sullo scandalo degli appalti delle FF. SS. 

Miliardi venduti sen/u nessune uiustilieaziene - Granile fermento tra i fer
rovieri e tra i piccoli imprenditori per le rivela/,ioni pubblicate da "l'Unità,, 

Lo scandalo dei miliardi regalati 
dal Ministro dei Trasporti alle so
cietà appa l ta t i c i di lavoro e co
struzioni per le FF.SS. denunciato 
nei giorni scorsi dal nostro gior
nale, ha suscitato un grande fer
mento tra i ferrovieri ai quali 
Corbellini ha rifiutato aumenti di 
stipendio con la scusa della... 
mancanza di fondi. L'indignazione 
è assai viva anche tra i piccoli e 
medi imprenditori che si sono vi
sti escludere dalle aste dai pesce
cani dell'industria dell'edilizia con 
i mezzi che abbiamo rivelati. 

Le numerose segnalazioni giunte 
da ogni parte d'Italia confermano 
in modo clamoroso ciò che il Mi
nistero dei Trasporti non è in gra
do di smentire. Cosi abbiamo ap

preso tra l'altro che gli stabili
menti meccanici di Pozzuoli e la 
ditta O v R E N di iVapoli si impe
gnarono a costruire nel giugno 
1948 15 elettromotrici con rimor
chio per un miliardo e mezzo di 
lire. Dopo solo sci mesi, alla fine 
del 1948, il Ministero dei Tra
sporti ha concesso un aumento di 
480 milioni! Quale aumento de
prezzi dei materiali e della mano
dopera giustifica un simile sbalor
d i v o regalo? Cosa riirebbe Cor

bellini se i ferrovieri chiedessero 
aumenti di un terzo sullo stipen
dio ogni sei mesi? 

E ancora. Nel dicembre del '46 
le ditte •• Brown Brovcri * di Mi
lano e •• Piaggio •• di Genova si as
sicurarono la costruzione di 200 

DIETRO 1 DISCORSI AMBIGUI DEL "GENERALISSIMO,. 

I nazionalisti ammettono 
il collasso del regime di Ciang 
Ciang Kai Scek vorrebbe non la pace ma una tregua per raffor
zarsi - 4411 morti di fame e freddo a Sciangai dal 1. novembre scorso 

carri ferroviari per 460 milioni. 
Recentemente il Ministero dei 
Trasporti ha autorizzato un au
mento di ben 200 milioni. Fatto 
singolare: l'aumento è riferito al 
novembre 1947 e per tutti i lavori 
eseguiti dopo tale data sarà con
cesso un ulteriore aumento. 

Nel luglio 1947 all'ILVA di Ge
nova furono commissionati cerchio
ni per locomotive e veicoli per 
200 milioni. A distanza di un anno 
e mezzo ITLVA ha ottenuto un 
aumento di 217 milioni (oltre il 
cento per cento!). E' inutile dire 
che anche in questo caso il costo 
della manopodera nò quello dai 
materiali possono giustificare un 
simile provvedimento. 

Lo spazio non ci consente di fa
re una lunga elencazione, ma per 
oggi vogliamo ricordare anche il 
c a s 0 della • Marelli ••. Questa ditta 
si impegnò a costruire nel febbraio 
1943 18 locomotive E.424. Nell'a
gosto del 1947 riuscì a far portare 
il prezzo a 540 milioni. Evidente
mente insoddisfatta essa è riuscita 
ad ottenere proprio in questi gior
ni un aumento di oltre 771 milioni! 
Ed il Ministero prevede che sì do
vrà concedere ancora un ulteriore 
aumento! 

NANCHINO. 4 — Personalità c i
nesi di Nanchino favorevoli alla fi
n e della guerra c ivi le hanno di
chiarato oggi di prevedere che la 
guerra dovrà presto avere termine 
attraverso un collasso del governo 
nazionalista d i / Ciang Kai Scek ». 

Al terrore ' dell ' imminenza di 
questo col lasso è dovuto probabil
mente tutta la campagna propa
gandistica orchestrata da Nanchi
n o in favore della « cessazione del 
fuoco» . L'obiettivo di Ciang Kai 
Scek è senza dubbio una tregua 
analoga a quella conclusa nel 1946 
attraverso la mediazione americana. 
tregua che eervi unicamente a 
Ciang Kai Scek— per rafforzarsi 
attraverso l'invio di materiali be l 
lici americani . Mentre . dunque 
Ciang Kai Scek e Sun Fo cercano 
di mantenere alto per quel che è 
possibile, il morale dell 'esercito n a 
zionalista con le affermazioni che 
la guerra c iv i le deve essere vinta, 
d'altra parte attraverso ambigue 
ammissioni di un « desiderio di pa
c e » da parte loro, i due capi na 

zionalisti tentano di sfruttare la 
vera volontà di pace delle masse 
cinesi e di riversare la colpa di un 
eventuale fall imento di trattative 
sulla Cina Popolare. 

Probabilmente in questa linea 
politica del « generalissimo » r ien
trano gli « appelli » che varie or
ganizzazioni stanno in questi gior
ni lanciando a Mao Tzc Tung per
chè « accetti le proposte di pace di 
Ciang Kai Scek » propo.Me che in 
realtà Ciang Kai Scek non ha mai 
pronunciato 

Gli osservatori cinesi e stranieri 
ricordano però le parole di Ciang 
Kai Scek nel discorso ai funziona
ri del governo di Nanchino pro
nunciato il primo dell'anno, in cui 
affermava che bisognava a tutti ; 
costi vincere la guerra civi le . 

Frattanto le condizioni di vita 
della popolazione c inese nelle zo
ne occupate dai nazionalisti si van
no facendo sempre più disastrose. 
Il collasso economico, la difficoltà 
dei rifornimenti e il freddo intcn-
Mssimo continuano a mietere nu

merosissime vittime. Nella sola 
giornata di ieri sono stati raccolti 
nel le strade di Sciangai i cadave
ri assiderati di 182 bambini e di 7 
adulti. La cifra calcolata dal pri
mo novWrbre scorso fa salire a 
ben 4.411 il numero delle v i t t ime 
dell'indigenza e del freddo nella 
sola Sciangai-

In merito all'annunciato sgom
bero dei fucilieri della marina 
americana dalla base di Tsing Tao, 
fonti statunitensi a Sciangai han
no dichiarato trattarsi di notizia 
• non errata ma prematura ». 

L'8I. CONGRESSO 

Previsioni della vigilia 
sul discorso di Tmman 

II Presidente nel!» m o n i de
gli impegni elettorali e delle 

pressioni reazionarie 

Straripamento di fiumi 
in Emilia e in Toscana! 

La nebbia riduce a aero la visibilità a Milano 

L'ondata dì maltempo che negli 
ultimi giorni h» colpito con parti
colare violenza '.e regioni del nord. 
ov« la temperatura è ora general-

. mente aumentata. #\ st* trasferen
do ient*ment« all'Italia «.entrale. 

In «cult** al!e ploegle ed al ven
to csidó che HA provocalo Io sc io . 
gl imento della nere sull'Appennino 
romagnolo, tutti i fiumi del raven
nate sono In piena. 

I»rl notte le acque eoi Senio han
no straripato allagando la campa
gna per \mn centina di chilometri 

•.'. quadrati nei pressi di Castel Bolo
gne**. In varie località numerose 

• persone che si erano rifugiate sui 
- tetti delte case, sono state salvate 

-'•: stamane dai Vigili del PMoco. Alcu
ne InflltniJloni sotto gli argini del 
Senio si sono verificate net pressi 
di Alfonslne. 

Anche le acque dei fiume Reno 
*w«r*o la foce minacciano di rompere 
gli argini, avendo raggiunto l'alter-

> u di un metro ai di sotto del livel
lo massimo 
- Jfon si segnalano vittime I danni 

non W i o tut tora accertarsi!. 
A tarda «era la piena ha Iniziato 

ta f a » oe-Tea-^nte 

K' questa 1* seconda, alluvione che 
«1 rovescia sull'Emilia, ma le auto
rità provinciali non hanno fatto nul
la per alleviare le sofferenze della po
polazione Si è appreso anzi che 11 
Provveditorato dc:\? Opere t-uooiiehe 
•V Bologna ha aggiunto altri 2 mi
lioni e 600 mila lire ai 24 milioni 
«tannati per la ricostruitone di 
chiese 

In Toscana le piogge continue. 
cadute per oltre trenta ore. hanno 
provocato la piena dell'Arno e di 
tutti 1 suoi affluenti 

Per quanto ringrosseniento delle 
acque non desti per ora preoccupa
t o n e si sono verificati allagamenti 
nella valle del Bìsenado e nel 81-
gnese dove diverse abitazioni sono 
state fatte sfollare dagli abitanti 
S-ji posto si sono recati l pompieri 
con una squadra e con un carro 
attrezz; e funzionari de: Genio Ci
vile che hanno preso le misure dei 
caso. 

A Milano dopo la nevicata degli 
scorsi giorni • nei tardo pomeriggio 
di ieri è nuovamente sceso sulla cit
ta un fìtto nebbione che. con l'avan-
sarrt desia sera, ha ridotto la visi
bilità Ano quasi a, «ero, 

WASHINGTON*. 4 — L'interesse de! 
Congresso che si £ riunito ieri per 
la prima volta ma si inaugurerà uffi
cialmente solo domani, è puntato sul 
discorso che Tmman farà appunto 
nella seduta di inaugurazione. 

Secondo alcuni osservatori. Truman 
presenterà un programma < molto ra
dicale » altri invece prevedono che 11 
Presidente getti a mare tutte le pro
messe fatte nella campagna elettorale. 
accettando le sollecitazioni che gli 
vengono dal suoi consiglieri più rea
zionari » 

Nelle sedute preparatorie de: Con
c e s s o sono stati eletti 1 due nuovi 
speaker della Camera e del Senato 
Alia Camera è stato eletto 11 democra
tico Sam Reyburn e al Senato, prov
visoriamente 11 democratico Kenneth 
Me Keliar. La carica definitiva saia 
assuma in base alla Costituzione, dal 
Vice Presidente Barkley 

Nella Pualia in fermento 
(Continuazione dalla t.a pan.) 

una riunione è stato proclamato lo 
sciopero dei braccianti ed il 29 lo 
sciopero generale; a Gravina o scio
pero dei braccianti e stato proclamato 
il 27 dicembre ed '•' 3 gennnio lo scio
pero generale; a Riiro lo sciopero è 
'tato proclamalo il 1 gennaio. 

Contemporaneamente grandi assem
blee ai braccianti e di disoccupati so 
no state tenute in altri grandi paesi 
della Puglia: a Canosa da starnane c'e 
lo sciopero degli operai edili: ad An
ùria nella serata di ieri migliaia di 
persone si sono riveriate per le «'rado 
impiovviS€iiido una dimostrazione di 
protesta, di fronte alla sede dell'Uffi
cio del Lavoro; a Corate a S. Era
mo a Giovinazzo, ad Altamura, a Bi-
sceglie, a Traiti, vi sono pure state 
arand» dimostrazioni di protc.itT. \ el
la stes*a città di Bari i disoccuoati 
preparano una dimostrazione r- r «<-
txrto. In ognuno dei pac:i ro;>racitati 
una parte digli agrari dopo at-cr re
spinto le intimidazioni de» più retriii. 
ha accettato le richieste dei brecctanti: 
a Gravina per esempio 22 iropricìari 
di piccole e medie azien.ie ». ino ii-
beramtnte sottoscritlo un -icccdo e 
cosi a Minervino e od Andrja. 

Anche nelle altre province punitesi 
l'agitazione si sviluppa con la stcsra 
maniera » eoa lo stessa torza e que
sta mattina a ^fatcra dove -*a più 
giorni è in atto lo sciopero aea'i edi

li sono scesi in sciopero anche i brac
cianti e migliaia di disoccupati han
no invaso le s'radc chiedendo lavoro. 

La cronica dei fatti, l'ampiezza e 
la forza dell'agitazione nella lotta di
cono con chiarezza quali sono i motivi 
che hanno ancora una volta spinto i 
4 dt'sercdiit» » di Puglia ad uscire sulle 
piazze. 

E" la lunga storia amarti dei brac
cianti che vivono in questi bianchi 
pacai di Puglia, nelle miserabili case 
dove iieanchi le bestie crescerebbero 
sane; UMO lunga storia che indietro 
net lernpo era piena di incontrol atv. 
'jnnrchiche e disperate esp'osioni dì 
collera, di uomini e donne affamati 
ed oggi è uno dura 'otta di uomini 
coscienti col.coati da masseria a mas 
"Cric, da noesi- a paese da prorincin 
a provincia daiio stesso motivo che 
è antico quanto la storia amora dcìia 
Ptiplin. 

MENI RE GIULIANO E' A PIEDE LIBERO 

Ondata di arresti 
contro i lavoratori siciliani 
Le provine di Ragusa e Callanissollii in lermento - In ma
resciallo dei carabinieri denuncialo all'autorità giudiziaria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 4. — Le province di 

Ragusa e Cal tan i se t ta sono da sta
notte in fermento per una nuova 
offensiva poliziesca scatenata con 
brutale violenza contro i lavora
tori. Osci a San Cataldo durante 
una manifestazione di disoccupati 
»ono stati arrestati il segretario 
della Camera del Lavoro ed il s e 
gretario della Lega Kdili. Nessun 
atto di violenza era stato commes
so dai lavoratori. 1 dirigenti s inda
cali hanno eseguito una inchiesta 
sul luogo accertando che il mare
sciallo dei carabinieri Pace ha usa
to minacce e pressioni illegali per 
estorcere false dichiarazioni ai te
stimoni dell'accaduto. 

I dirigenti sindacali hanno deciso 
di denunciare all'autorità giudizia
ria il maresciallo Pace. 

Nella scorsa notte altri sei lavo
ratori sono stati arrestati a Comi-
so. senza alcuna giustificazione. La 
offensiva poliziesca è rivolta par
ticolarmente contro i lavoratori di 
Comiso e di Scicii (dove ieri si 
erano avuti altri arresti arbitrari) 
colpevoli di essere i più combatti
vi della provincia di Ragusa e di 
lottare con fermezza per ottenere 
l'applicazione del decreto sull ' im
ponibile di manodopera. 

Vivissima è l'indignazione tra le 
masse contadine prese di mira dal
le autorità di polizia. Domani in 
tutta la provii i . ia di Ragusa si 
svolgeranno manifestazioni di pro
testa. Si prevede la proclamazione 
dello sciopero generale. 

G. 8 . 

cialmente per quanto concerne le 
attribuzioni e l'autonomia del Con
sigl io. Una ser ie di osservazioni 
saranno inoltre presentate s tama
ne per isvritto alla Presidenza del 
Consiglio e a tutti i membri del 
governo. 

Il 24 aprile 
elezioni in Val d'Aosta 

Piccioni, Tavianl, Sarapat e Scriba 
a colloqui» con Oc fiaM'eri per 

decidere il sistema elettorale 
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IL CONSIGLIO DELL'ECONOMIA E LAVORO 

La C.G.I.L. chiede per i lavoratori 
una maggiore rappresentanza 
A proposito del Consiglio del

l'economia e del lavoro, la Se
greteria dell-.i C.G.I.L. ha espresso 
ieri, in uri colloquio con il mini
stro Pantani, la propria protesta 
contro l'esiguo numero di rappre
sentanti che verrebbe assegnato ai 
lavoratori nel protet to elaborate 
dal ministro ed ha esposto il pro
prio punto di vista sulla composi
zione dello stesso Consiglio nazio-
•irle. in ainllrnz.nno dello «piriti' 
e della lettera dell'art. 99 della 
Costituzione. 

I segretari della CGIL hanno an
che presentato una serie di osser
vazioni sugli altri aspetti del dise-
Cno di legge in elaborazione spc-

I.e e'.czionl regionali della Vii d'Ao. 
\ta avranno luoso il 24 aprile pros
simo. Questa data è stata concor
data in una riunione che l'on. De Ga-
speri :.n avu'o ieri al Viminale con 
P'ccionl. Taviani, Saiagat e Sceiba 
e sarà confermata oggi dal Consiglio 
dei Ministri. Alla nunione sono in
tervenuti anche 11 Preretto della Val 
d'Aosta e i due rappiescn'anti della 
Val d'Aosta In Parlamento, I qua!-
si sarebbero mostrati sfavorevoli al 
sistema proporzionale. E' evidente 
ohe l'adozione del sistema maggiori
tario costituirebbe un grave prece
dente perchè darebbe alla D.C. 1* 
possibilità di escludere dal consiglio 
regionale ] propri avversari politici. 

BEFANA UTILE! 
MANTELLINA GOMMATA 

la migliore qualità 

1" misura L. 790 
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CAMICIE e AFFINI 
PRODUZIONE PROPRIA 

G r a n d i o s o A s s o r t i m e n t o 
S I L C A 

]>1 SALVO 
V i a S. C r i s o g o n o , 45 

( tra P.za Masta i e P.za S o n n i n o ) 
T e l e f . S 8 4 . 0 2 8 

IA RIPRESA l)FI. PROCESSO 0EL TRADITORE 

I rapporti tra 
monsignor 

Graziarli 
Montini 

Graziarti ncrisse di ossero Ministro delle forze ar

mate di Salò per di.vnoaisione della Provvidenza 

in occasione 

IL 
delli 

9 GENNAIO 

GIORNATA DELLA GRECIA LIBERA 
DIFFONDETE 

GRECIA LIBERA 
64 pagine illustrate — Lire 80 

Effettuare l e ord inaz ion i « 
Via de l l e B o t t e g h e O s c u r e 4, 

1 C e n t r o Di f fus ione S t a m p a 
R O M A . 

Dopo una ventina di giorni di 
sospensione, il processo Gradinili 
è stato ripreso ieri verso le ore 
11. però Graziam ha predato il 
Presidente di esonerarlo dal pre
senziare all'ulteriore svolgimento 
dell'udienza non sentendosi bene. 
ed è «tato riaccompagnato al Forte 
Boccea. 

Il Presidente comunica, alla Cor
te l'esito della rogatoria resa da 
Mons. Giovanni Montini. Sostituto 
alla Segreteria di Stato. 

Mons. Montini ha prodotto una 
lettera indirizzatagli da Graziani il 
1 .gennaio 1944 in cui il Marescial
lo spiegò le ragioni per cui aveva 
accettato la carica di Ministro riel
le Forze Armate, dichiarando, fra 
l'altro, che ciò aveva fatto per di
sposizioni della 'Provvidenza 

Si riprende allindi l'esame del 
testimoniale e torna sulla pedana 
il gcn. Ovidio Ciancarmi. già 
Procuratore Generale militare, il 
quale produce copia delia lett- a 
con cui Graziani lo collocò a ripo
so dopo il colloquio avuto con lui 

a Desenzano il 7 febbraio 1P44. In ! 
tale colloquio il gen. Ciancarini 
manifestò la sua opposizione al de
creto che stava per essere emanato 
comminante la pena rii morte ai 
renitenti di leva e ai disertori. 

Viene quindi in'.errosato il ge
nerale Leopoldo Castellano, 

L'udienza v iene quindi tolta e 
rinviata a venerdì 7 corrente. 

ALU COMMISSIONE DELLE rtMNZt 

Gli aumenti per i micromotori 
imposti dalla maggioranza 

Il progetto rli lecce governativo che 
aumenta le sas^e ri: circolazione per 
g'.l auioveico'.i e v.e impone l'adozio
ne anche per ì nv.ciomotori e le mo 
tcrlczeere e stato approvalo ieri dalla 
Commissionr de::« F;nanz# «U» Ca
mera 

L/approvazior.e e avvenuta con 11 
consueto concorso de'.ia maEgioranza 
eovematlva 
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I 31 concia minti di Schio 
licenziati dalle fabbriche 

VTCEN-ZA. 4. — Dopo l'ingiusta 
«entenza ero*«a* dal tribunale 61 Vi
cenza nei confronti dei 103 imputati 
per lo sclopeor de'. 14 luglio scorso. 
contro la quale l 31 condannati han
no stamane presentato ricorso, le di
rezioni degli stabilimenti Ross;! e 
Conte hanno saspe«o dal lavoro quel 
dipendenti compresi nei 31 imputati 
che hanno riportato condanna. In 
segno di protesta stamane gii oper»! 
dtf. lanificio Conte si «orto astenuti 
dal lavoro per 10 minuti. 

Lm Camera del Lavoro di Schio 
ha affisso un manifesto in cui pro
testa contro l'operato delle direzioni. 
Domani ne: pomeriggio *»rà Inveito 
un comizio di protesta a Schio. 

Proposta di Zavattini 
agli scrittori italiani 

(Continuazione dalla l.a p a d 
sono in Italia molto numerose, prr-
chè i poveri finiscono col disturba
re. 1 poveri tono odiati dai ricchi 
per ragioni puttotto note, li odiano. 
ahirrmè, anche quelli che non sono 
ricchi ma che sebbene provvisti di 
qualche umanttà ti sentono costre;-
ti a pensare ai poveri troppo spesso. 
GU scrittori li odiano? So. possono 
dimostrarlo anche con questa prova 
di coerenza che è poi coerenza con 
il momento migliore dei loro libri. 
Giunto a questo punto, mi erano 
venute totto la penna alcune fras> 
sul tipo di: r ire la verità sui poveri 
è la sola maniera di evitare Ut 
guerra. I poveri, che sono la stra
grande maggioranza del nostro po
polo, hanno sempre ragione, srno 
a quando non si provrederà a loro 
Poi ho temuto di essere chiamato 
moralista demogogo. Sono tlato et-
salito anche dal seguente grotto 
dubbio: si rifiuterà una parte degli 
scrittori di mandare qualche rap
porto, per ragioni politiche? No, no, 
non credo Lo scrittore vede, per 
esempio una delle molte cose im
pressionanti che ho risto» io nH'Or-
tica. a Milano, il mese scorso: ve
de un uomo e unn donna che vì

vono sotto uno tenda piena di bu
chi alta da terra un m e ^ o metro. 
lunga meno di due metri, larga un 
metro: due napoletani, sfollati, di
soccupati, fradici di nebbia e di 
dolori. Lo scrittore, per ragioni po
litiche si rifiuterà rii segnalare il 
jatto sul bollettino? Sarebbe assur
do. sarebbe indecente. O camufferà 
il fatto, seniore per ragioni politi
che? 7 l i n d i sotto gli occhi di quella 
bambina diventeranno - dolci aloni 
infantili? . Se qualcuno 'o faces
te — ma nesstino vorrà farlo — 
verrebbe meno agli impeoni essen
ziali degli uomini, quelli per i quali 
starno nati. 

La saluto cordialmente auguran
dola buon anno. 

CESARE ZAVATTINI 
Roma. 4-1-49 

Graziosi interrogato 
sulla sua evasione 

VITERBO. 4. — Arnaldo Graziosi 
è *tato interrogato da] Procuratore 
Generale di Viterbo sulla sua evasio
ne dai carcere di Frosxionc 

L'interrogatorio è stato effettuato 
per conto del giudice tstruttore, 

IL PIÙ'BEL REGALO: 
UNA PELLICCIA DI PERSIANO !* 

• 
I persiani MAPIL costano da Lire 140.000 in 
poi e si pagano in 12 mesi senza anticipo 
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